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INVIOLABILE 
il diritto di sciopero 
"Il governo ha diramato un pri

mo comunicato sul disegno di 
legge, * approntato ' dal Consiglio 
dei ministri di sabato scorso, re
lativo all'ordinamento sindacale 
ed alla e regolamentazione > del 
diritto di sciopero. Questo comu
nicato concerne i primi 34 arti
coli della legge, che si riferisco
no al riconoscimento giuridico dei 
sindacati, alla composizione delle 
rappresentanze per la stipulazio 

, ne dei contratti collettivi ecc. 
Manca ancora un comunicato uf
ficiale 6ugli altri articoli della 
legge relativi al diritto di scio
pero. 

Con riserva di ritornare sull'ar
gomento appena conosceremo il 
testo ufficiale della seconda par
te del disegno - di legge in que
stione (e riservandoci ugualmen
te di esprimere il nostro giudizio 
sulla prima parte del disegno 
stesso), ci preme denunciare il 
carattere nettamente anticostitu
zionale e antioperaio della pre
tesa governativa di sopprimere il 
diritto di sciopero per una parte 
di lavoratori e di renderlo prati
camente impossibile per l'altra. 
Se le indiscrezioni pubblicate dal 
quotidiano < La Giustizia > sulla 
parte del predetto disegno di leg
ge relativo allo sciopero sono 
esatte, dobbiamo dire che si trat
terebbe di un tentativo grossola
no e puerile di sostituire ad un 
diritto fondamentale dei lavora
tori, consacrato dalla Costituzio
ne. la repressione e la galera per 
coloro che cercassero di eserci
tare questo diritto. 

Nel caso che le anticipazioni 
apparse su e La Giustizia > ri
spondessero al vero, più che di 
un disegno di legge degno di es
sere presentato ad un Parlamen
to che si rispetti, si tratterebbe 
di uno sfogo bilioso di reazionari 
accecati dal più sordido egoismo 
di casta e in preda ad una crisi 
di livore e di odio contro le clas
si lavoratrici. Il che risulterebbe 
riconfermato dal fatto che men
tre sono previste pene gravissime 
— fino a parecchi anni di reclu
sione — per i lavoratori e per i 
dirigenti sindacali, nessuna pena
lità è prevista a carico dei datori 
di lavora che. si rendessero colpe
voli di provocate le maestranze 
allo sciopero. • > 

Da quel tanto che si sa del pro
posito governativo e dalla ìllu-

1 etrazione che ne ha data il mini
stro Marezza in una recente in
tervista, per quanto concerne la 
« regolamentazione > del • diritto 
di sciopero, il governo si propor
rebbe: 1) di sopprimere puramen
te e semplicemente il diritto di 
sciopero per i pubblici dipenden
ti; 2) di limitare all'estremo Io 
esercizio di questo diritto per gli 
addetti ai servizi pubblici gestiti 
da aziende private, sino a rende
re nno sciopero inefficiente ed 
inutile; 3) di circuire di tali «cau
tele» e di tali controlli lo scio
pero degli altri lavoratori da 
renderlo praticamente inattuabi
le; 4) di reprimere con anni di 
galera le < occupazioni > di ter
re o di aziende, che abbiano lo 
scopo legittimo di esercitare una 

Eressione efficace sui datori di 
ivoro più riottosi, al fine di in

durli tA. accedere ad una soluzio
ne ragionevole della vertenza sin
dacale. E' persino superfluo rile
vare che, viste nella loro giusta 
luce, queste temporanee «occu
pazioni» sono obbiettivamente da 
preferirsi allo sciopero, dal punto 
di vista degli interessi generali 
della Nazione, in quanto, mentre 
lo sciopero si esprime nel non la
vorare e quindi, in una mancata 
produzione, nel corso delle pre
dette' «occupazioni», invece, 
lavoratori in agitazione continua 
no a lavorare ed a produrre. Ma 
si vede bene che ai nostri gover
nanti attuali non interessano af
fatto il lavoro, la produzione e te 
esigenze della collettività nazio
nale. Ad essi interessa soltanto 
incatenare la classe operaia e i 
lavoratori torri, per garantire il 
predominio' ' assolutista del ' pa
dronato e permettere ad esso di 
sottoporre i lavoratori allo sfrut
tamento più illimitato ed inu
mano. 

Se Togliamo paragonare la leg
ge annunciata dal governo de
mocristiano tal diritto di sciope
ro a quella fascista sulla <sop-

> pressione déQo sciopero », biso
gna dire che esse sostanzialmente 
si equivalgono, con la differenza 
che la seconda si esprime con 
maggiore franchezza, mentre la 
prima è coperta da un velo d'ipo
crisia. E, quasi per non restare 
indietro alla legge fascista, quel
la democristiana prevede nna leg-
5e speciale sulle associazioni sin-

acali dei pubblici dipendenti, in 
analogia, appunto, a quanto ave
va fatto il fascismo. 

Per fortuna dell'Italia, gl'ita
liani onesti ed i democratici di 
rotte le scuole, non hanno esitato 
a schierarsi contro il - proposito 

Svernativo di violare ma diritto 
•dementale conquistata «lai po

polo lavoratore e che costJlaiscc 
nno dei pilastri basilari della Co
stituzione della Repubblica. Visto 
pressoché isolato il goverae-ia 
questa sua azione antioperaia ed 
anticostituzionale, «TI Popolo» 
ha fatto nna conquista: ha ripe-
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DINANZI AL FALLIMENTO DELLA POLITICA DI DE GASPERI 
. ' > . « • 

Un nuovo governo 
dagli stessi deputati D. C. 
Ottanta parlamentari d.c. denunciano la corruzione degli 
attuali ministri - Vivaci critiche all'azione del Gabinetto 
Il Consiglio Nazionale della De

mocrazia Cristiana inizia oggi 
i suoi lavori che si prolungheran
no anche nelle giornate di saba
to e domenica. Per l'occasione, la 
sede delle riunioni è stata spo
stata dal suo luogo abituale — 
che si trova in Roma a Via Mon-
terone — ad un convento france
scano di Grottaferrata. Scusa uffi
ciale per lo spostamento della se 
de è la necessità di far lavorare 
in un ambiente fresco gli affati
cati consiglieri ma in realtà ciò 
è stato fatto per meglio isolare i 
consiglieri nazionali ed impedire 
che comunichino con la stampa 
rivelando le segrete cose di Piaz
za del Gesù. 

Sta di fatto che il consiglio d.c. 
si riunisce nel momento in cui il 
partito dominante ed il governo 
che esso esprime traversano una 
crisi senza precedenti. Se ne è 
avuto il senso preciso ieri con la 
riunione del gruppo parlamentare 
democristiano durante la quale si 
è stati a un pelo dall'apertura im
mediata della crisi di governo. 

Il tono della riunione è stato 
quanto mai acceso sia per lo 
scambio di invettive che s'è svol
to ad un certo punto fra la Pre
sidenza e una parte dei presenti, 
sia per fi contenuto dogli ordini 
del giorno presentati dai vari par
lamentari. Cinque ordini del gior
no sono stati presentati e nessuno 
di essi suonava fiducia all'attuale 
governo e al Presidente del Con
siglio. Oltre all'ordine del giorno 
Semeraro che chiedeva una radi
cale revisione della struttura go
vernativa, sono stati presentati or
dini del giorno dall'on. De Cocci 
— che chiede una revisione della 
politica governativa in senso 
gronchiano, ma che ha ottenuto 
anche firme di dossettiani e di 
«vespisti» — e. dall'on. Latanza 
il quale, facendosi portavoce delle 
esigenze dell'estrema destra, ha 
proposto, per le prossime elezioni 
amministrative, l'apparentamento 
su scala nazionale, della D.C. con 
il MSI. Ma l'ordine del giorno più 
importante — sia per la durezza 
del contenuto, sia per il numero 
di firme raccolte — è stato pre
sentato da un deputato che fino 
ad oggi ben raramente aveva avu
to l'onore della cronaca: l'on. Ber
tela. Costui ha, infatti, presentato 
un ordine del giorno con il quale 
si richiede che venga formato un 
nuovo governo del quale non fac
ciano parte là maggior parte dei 
componenti l'attuale e che questo 
nuovo governo •• sia inflessibile 
contro coloro la cui capacità am
ministrativa e correttezza morale 
sono discusse. Questo ordine del 
giorno, che recava le firme di ben 
ottanta deputati, ha scatenato un 
putiferio. Il presidente Bettiol si 
è rifiutato di passare alla vota
zione sostenendo che se gli ordini 
del giorno — i quali giungevano 
tutti ad una medesima conclusio
ne: la sfiducia aJ governo — fos
sero stati approvati. De Gasperi 
avrebbe dovuto dimettersi imme
diatamente e aprire la crisi. Egli 
ha poi fatto capire ai deputati 
che un atteggiamento troppo dra
stico avrebbe potuto avere qual
che conseguenza di ordine disci
plinare ma, di fronte alle resi

stenze generali, è stato costretto 
a impognarsi di presentare e illu
strare al Consiglio nazionale gli 
ordini del giorno e l'andamento 
della discussione. . 

La necessità di un cambiamento 
dì politica, il problema della 
struttura del governo e la discus
sione sulla stessa persona del 
Presidente del Consiglio, sono la 
conseguenza naturale del fatto che 
la formula del 18 aprile è stata 
clamorosamente rotta dall'anda
mento delle recenti elezioni am
ministrative. Si tratta, adesso, di 
ricercare un nuovo equilibrio, 
una nuova base politica per il 
governo. 

Questo è il problema che deve 
affrontare oggi il Consiglio na
zionale d.c. che si apre nella si
tuazione più diffìcile per De Ga
speri, come è dimostrato, in pri
mo luogo, dal fatto che l'attuale 

direzione del partito si presenterà 
dimissionaria. L'orientamento del 
corpo elettorale e le recenti ma
nifestazioni dello spirito pubbli
co di fronte alle iniziative dì paco 
dell'URSS parlano chiaro. A que
sti fatti si contrappongono gli ul
timi gravissimi atti del governo 
sia in politica interna che inter
nazionale (legge fascista contro 
lo sciopero, cessione delle basi 
navali agli americani), fatti che 
fanno sorgere le più vive preoc
cupazioni sull'orientamento che 
De Gasperi intende scegliere. 

Oggi si riunisce 
Il Comitato Centrale 
n Comitato Centrale del PCI 

si riunisce stamane alle 8,30 nella 
sua sede di via Botteghe Oscure 
a Roma. 

SECONDO UN COMUNICATO AMERICANO SUL COLLOQUIO DI MOSCA 

tra i comandanti 
proposte da 

Entusiasmo fra i : soldati degli Stati Uniti Per V iniziativa di pace di Malik 
j-

NEW YORK, 28 — H Diparti
mento di Stato americano, facendo 
riferimento al colloquio svoltosi 
ieri a Mosca tra l'ambasciatore eta-
tunitense Kirk e il vice ministro 
degli esteri sovietico Gromiko. ha 
annunciato oggi che quest'ultimo 
ha comunicato a Kirk che 1!URSS 
propone l'inizia di trattative tra i 
comandanti dell'Esercito Popolare 
coreano e dei volontari cinesi da 
una parte e il generale Ridgway 
dall'altra per la conclusione di un 
armistizio in Corea. 

La dichiarazione ufficiale del Di
partimento di Stato afferma: 

« Gli Stati Uniti hanno solleci
tato chiarimenti, sia a New York 
e sia a Mosca, su alcuni aspetti 
della dichiarazione fatta dal signor 
Malik, Tappresentante sovietico al
le Nazioni Unite, il 23 giugno ». 

«Il Vice Ministro degli Esteri 
Gromiko ha ricevuto ieri l'Amba
sciatore degli Stati Uniti a Mosca. 
Discutendo sulla dichiarazione di 
Malik, Gromiko ha dichiarato che 
spetta ai rappresentanti militari del 
comando unico e del comando dei 
sud-coreani - da una parte ed ai 

NON SI TOCCANO I DIRITTI CONQUISTATI CON IL SANGUE! 

Progetto di legge fascista 
contro le libertà sindacali 

I ministri approvano la cessione della base di Livorno 
agli USA - Varata la riforma per clericalizzare la scuola 

Il Consiglio dei Ministri, riuni
tosi ieri sera in una evidente atmo
sfera di pre-crisi, - ha tenuto una 

ultimi tempi. Nel corso della se-JpaxIoiM in Austria ed m Germania, 
ma anche quelle che il Dipartirne» duta, che è durata oltre sei ore, 

il .Consiglio ha approvato una se
rie di gravi deliberazioni che ve
nivano unanimente considerate co
me i rispettivi < canti del cigno » 
dei ministri presentatori. 

In primo luogo 11 Consiglio ha 
approvato una relazione del mini
stro degli Esteri il quale ha rife
rito sulle «intese con il governo 
degli Stati Uniti secondo le quali 
— come afferma il comunicato uf
ficiale — vengono autorizzati l'uso 
di una zona del porto di Livorno 
ed il transito nel territorio italia
no dei rifornimenti delle forze ar
mate statunitensi in Europa». 

In pieno - contrasto . con quanto 
aveva affermato nei giorni scorsi 
il ministro Pacciardi, il quale ave
va esclusa ogni connessione fra la 
concessione del porto di Livorno 
agli americani e gli impegni mili
tari derivanti dall'applicazione del 
Patto Atlantico, il comunicato del 
Viminale afferma che «le conces-j 
sioni e le facilitazioni relative ai 
predetti rifornimenti et inquadra
no nel sistema della forza collet
tiva e della mutua assistenza, al 
fini della preservazione della pa
ce e della sicurezza collettiva in 
esecuzione dell'articolo 3 del Trat
tato Nord-Atlantico». 

Il governo conferma quindi che 
la cessione del porto di Livorno 
è una conseguenza diretta del Pat

to atlantico e ammette che le trup
pe americane in transito per il no
stro Paese non saranno aoltanto 

to americano riterrà di dover in 
viare, per i suol fini di guerra, in 
Europa e nella stessa Italia. 

Approvata questa grave decisio
ne, il Consiglio ha preso in esame 
il progetto di Gonella per la co
siddetta «riforma della Scuola». 
L'approvazione di questa legge, che 
evidentemente prelude alla proba
bile uscita dal governo del mini
stro Gonella, sancisce organica
mente le varie iniziative di cleri-
callzcazione delle scuole italiane, 
già In atto da quando l'attuale se
gretario della D.C. si è insediato 
alla Pubblica Istruzione. 

La legge mal metano 
Il ministro dell'Industria Togni 

ha sottoposto quindi al Consiglio 
le sue famose leggi sulle ricerche 
e lo sfruttamento degli idrocarburi 
liquidi e gassosi (petrolio e meta
no) Intorno alle quali da tempo-
era in corso una battaglia fra i 
grandi gruppi finanziari italiani ed 
americani e l'Azienda Generale 
Italiana dei Petroli controllata dal
lo Stato. Le decisioni del Consiglio 
costituiscono una nuova prova di 
quella tecnica del compromesso, ti
picamente democristiana, che fini
sce per avvantaggiare in tutte le 
situazioni proprio i gruppi mono
polistici privati. 

IN DIFESA DEL PANE E DEL LAVORO DI UNA CITTA' INTIERA 

La F.f.O.M. riafferma i diritti 
degli operai delle Reggiane 

bn incontro Moilecitaio per un'equa molumiono della vertenza 

In un incontro che ha avuto 
luogo ieri a Montecitorio fra i 
parlamentari reggiani e i diri
genti sindacali a proposito alle 
discussioni in corso per la solu
zione della grave vertenza delle 
Reggiane», la Fiom nazionale ha 
preso atto dell'assicurazione da
ta ieri sera dall'on. Fella agli 
stessi parlamentari reggiani di 
accogliere la proposta che era sta
ta avanzata e di essere perciò di
sposto ad stanziare una adegua
ta somma che permetta la con
cessione di una speciale indenni
tà ai lavoratori delle «Reggia
ne » stesse. _ 

La Fiom nazionale rileva che 
essendo d'accordo sulla corre
sponsione della indennità specia
le domandata analogamente al 
trattamento latto ai lavoratori di 
altre aziende dello stesso caratte
re che si sono trovati preceden
temente nelle medesime condizio
ni non rimane che determinare 
la misura di tale indennità e la 
sua corresponsione per concludere 
la vertenza, essendo incontesta
bile la coneaponstene delle, in
dennità contrattuali e fl pala
mento del lavoro eseguito che 
sarà valutato da una commis
sione tecnica. 

In tali condizioni te FIOM na 
chiesto alla CGIL di sollecitare 
un incontro definitivo con le au
torità competenti per giungere ra
pidamente alla composiTione 
dalla 

Violenze della Celere 
coati» t i tperai * N i * 

DAL ROSTBO COUlSHHaKnTE . 
REGGIO EMILIA, » . — Stama

ne si è svolto un convegno delle 
rappresentanti dell'UDI, delle ca
mere del Lavoro e di altre orga
nizzazioni democratiche di tutta la 
regione Emilia - Romagna. : 

Alla fine del consegno, le donne 
hanno approvato un ordine del 
giorno in cui chiedono che il Pre
fetto di Reggio Emilia interponga 
i suoi buoni uffici ed il suo perso
nale interessamento presso gli or
gani di governo per una sollecita 
composizione della vertenza delle 
Reggiane, «ulta base delle ultime 
proposte avanzate dai lavoratori e 
dalle - organizzazioni sindacali al 
Commissario liquidatore ed al mi
nistro Marazza. 

Contemporaneamente al convegno 
centinaia di donne manifestavano 
per le rìm cittadine. Interveniva la 
Celere, coi soiiU caroselli, cercan
do di disperdete le dimostranti, 
che continuavano a gridare: «viv* 
gli operai «elle Reggiane, viva il 
lavoro!». -

Nel pomeriggio dirigenti fonda-
cali e dell'UDI ai sono recati alle 
Reggiane, trattenendosi con le mae
stranze in lotta, e rivolgendo loro 
parole di ammirazione e di incita^ 
mento. 

La Giunta municipale ha accolta 

una petizione per la salvezza delle 
«Reggiane» che sarà inviata al 
Presidente della Repubblica dopo 
essere stata sottoscritta da parla
mentari, sindaci, consiglieri comu
nali e cittadini della provincia-
Inoltre la Giunta ha dato mandato 
al sindaco di farsi promotore di 
una conferenza stampa, invitando i 
rappresentanti di tutti t quotidiani 
nazionali al fine di ottenere l'ap
poggio di tutta l'opinione pubblica 
per giungere rapidamente a una 
soluzione del gravissimo problema. 

A- E. 

130* giorno di lotta 
dei minatori maremmani 
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L'ultima parte della seduta è 
stata dedicata, a una lunga e in
conclusiva discussione sull'ultima 
R ^ ^ M f - t e ^ -d&FQfa&SL-è 
la più ìrrave in quanto stabilisce 
il divieto del diritto di sciopero 
per i pubblici dipendenti e altre 
gravissime limitazioni delle liber
tà sindacali. A quanto sembra que-
ta parte della legge non è stata 
approvata e il Consiglio dei Mini
stri si è sciolto alle 23 senza aver 
fissato la data della prossima riu
nione. 

Nella serata di ieri il governo 
ha però, reso nota attraverso l'a
genzia « ANSA » quella parte del
la legge antisindacale che fu ap
provata nella precedente seduta 
del Consiglio dei Ministri. Da un 
primo esame di questi articoli ri-
Eulta che il governo intende strac
ciare in modo clamoroso le dispo
sizioni costituzionali che garanti
scono a tutti i cittadini il diritto 
di sciopero e la libertà di organiz-, 
razione sindacale, instaurando tut
ta una serie di vincoli e di pastoie 
per imbrigliare il movimento dei 
lavoratori italiani. 

I primi 12 articoli riguardano 
la registrazione delle associazioni 
sindacai* e la loro rappresentanza 
nei vari organismi. Da essi appare 
subito la sostanza profondamente 
reazionaria di tutta la legge. Si 
stabilisce infatti che le organizza
zioni rindacsll possono essere ri
conosciute soltanto quando abbia* 
no uno statuto che sancisce un or
dinamento interno a base «demo
cratica » e quando abbiamo un de
terminato numero di aderenti. Se
condo la legge una associazione 
sindacalo è «democratica» solo se, 
oltre a stabilire condizioni per 
l'ammissione e l'esclusione degli 
associati, a riconoscere a tutti pa
rità di diritto, a stabilire l'eletti-
vità delle cariche sociali, statuisce 
anche il referendum per la pro
clamazione o la cessazione di uno 
sciopero e per l'adesione a una 
associazione complessa feonfedera-
zioni o sindacati nazionali). 

H famigerato art. 9 
A quali arbitri possa ricorrere 

il governo in questo campo lo pre
cisano i successivi articoli. Basta 
dire infatti che il potere di deci
dere la registrazione è affidato al 
ministero del Lavoro. 

II potere del governo di decide
re nei modi anche più arbitrari 
sulla registrazione delle organizza* 
zioni sindacali è aggravato dal fat
to che il Ministero del Lavoro o 
i suoi uffici periferici possono re
vocare la registrazione stessa in 
ogni momento qualora, secondo 
quanto stabilisce l'art. 7 «l'asso
ciazione registrata perda una del
le condizioni necessarie per la re
gistrazione, o commetta gravi e rei
terate violazioni delle norme sta
tutarie tali da menomare l'ordina
mento democratico». 

Con l'art. 9 il governo si è assi
curato poi il potere di controllare 
a suo piacimento le organizzazioni 
sindacali. 

« Le associazioni registrate — dice 
questo articolo — sono obbligate a 
tenere aggiornato un elenco degli 
assodati. Esse debbono dichiarare 
entro fi 30 giugno di ogni anno al 
Ministero del Lavoro a numero di 
essi, con le indicazioni utili ai fi
ni della stipulazione dei contratti 
collettivi di lavoro. Le ̂ dichiara-
zioni di cui al precedente comma 
sono sospette al eoatrotta «« parsi 
del Ministero del Lavora*. 

Il titolo terzo si occupa delle 
controversie coTletUve di lavoro. 
Rato prevede un tentativo obbliga
torio di conciliazione sottoposto a 
particolari vincoli di carattere bu
rocratico diretti a imbrigliare e 
ranentSTo raziona risanarceli** éti 

rappresentanti dei volontari cinesi 
e, della Repubblica popolare corea
na dall'altra negoziare l'armistizio 
contemplato nella dichiarazione di 
Malik 

« Il signor Gromiko ha fatto os
servare che tale armistizio dovreb
be riguardare soltanto la cessazio
ne delle ostilità e le questioni stret
tamente militari, senza alcuna 
estensione ai problemi politici o 
militari, I rappresentanti ' militari 
dovrebbero discutere inoltre le que
stioni relative alle garanzie contro 
una ripresa dèlie ostilità ». 

« Il Governo sovietico ha dichia
rato di non contemplare iniziative 
specifiche, oltre la conclusione di 
accordi armistiziali, che riguarde
rebbero quella soluzione pacifica di 
cui il signor Malik ha parlato. Il 
signor Gromiko ha indicato però 
che spetta alle parti interessate in 
Corea decidere quali accordi suc
cessivi - dovrebbero esser conclusi 
per un regolamento politico e ter
ritoriale. Egli ha aggiunto che il 
Governo sovietico non è al corren
te delle vedute del governo cinese 
sulle dichiarazioni del signor Malik. 

« Le osservazioni del signor Gro
miko e quanto è implicito in esse 

conclude il comunicato di Was
hington — sono ora attentamente 
studiate al Dipartimento di Stato 
e questo sta consultando i rappre 
sentanti di altre potenze, che han
no forze combattenti in Corea » 

Non ei ha conferma da parte 
sovietica circa l'esattezza della ver. 

r<é% 
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Ecco tre fotografie, trasmesse dall'agenzia americana «Associated Press», che testimoniano.In manie* 
r» eloquente dell'entusiasmo con cui le proposte di Malik per la fine della.guerra io Corea sono state 
accolte tra gli atea! soldati del corpo di spedizione. La «Terra di Tramali non piace ai soldati. Nello 
prime dne riprese sol fronte coreano, fanti americani, canadesi e portoricani, gli stessi che dovrebbero' 
sacrificare le loro vite in nome dell'anticomunismo « per gli interessi dei colonialisti di Washington,' 
salutano le proposte dell'U.R.S.S. per la tregua al 38" parallelo. La terza foto è stata ripresa « 
Seattle e mostra soldati americani che sventolano in scino di giubilo il giornale con la notili» dello; 
proposte di Malik. Uno dei soldati è redace dalla Corea, gli altri dovrebbero partire a giorni per il fronte. 

sione - del colloquio Rirk-GronuV 
ko data dal Dipartimento di Stato. 

L'assistente Segretario di Stato 
americano Hickerson, ha già ini
ziato una serie di consultazioni 
con diversi diplomatici che rap
presentano a Washington le na
zioni che hanno inviato truppe 
in appoggio al corpo di spedizio
ne aggressivo statunitense. 

Negli ambienti ufficiosi del go
verno americano si tende già, a 
poche ore di distanza dalla chia
rissima risposta fornita da Gromi
ko a Kirk, a porre innanzi nuove 
riserve: ai afferma, tra l'altro, che 
gli Stati Uniti non potrebbero trat
tare «senza adeguate garanzie», 
sessa precisare di quali garanzie 
ai tratti e dimenticando, a quanto 
pare, che se qualcuno ha bisogno 
di garanzie, quelli non sono certo 
Ili aggressori americani ma 1 rap
presentanti della Corea aggredita 
e aurtoriata. Comunque, dallo atea. 

m Difiiim*** al 

Btato appare che la questione del
le garanzie è stata toccata. «E* pu
re probabile — precisa dal canto 
suo 1* "A-P." — che Washington 
proponga lo svolgimento di ulte
riori discussioni ' nel campo poli
tico ». Si ricorderà che, non più 
tardi di ieri, negli ambienti uffi
ciali americani si ostentava scetti
cismo di fronte all'iniziativa sovie
tica affermando che, per essere ac
cettata, essa avrebbe dovuto esclu
dere questioni politiche. Oggi, dopo 
la precisazione di Gromiko che 
esclude appunto le questioni poli
tiche dalle trattative Immediate, si 
comincia ad attenuare che i pro
blemi politici dovrebbero, «avare 
invece òisceai. 

Alcuno dichiarazioni latte onesta 
aera da Acneson e Truman hanno 
aggravato negli ambienti delTONU 
la sensazione - che .1 gruppi di
rigenti americani non hanno affat
to abbandonato l'intenzione di op
porre usa tesata, xeatfsjsjoa atta 

conclusione dell'accordo. Mentre 
Truman ha dichiarato freddamente 
di « sperare che la proposta di Ma
lik costituisca una possibilità di 
pace in Corea meritevole di estero 
esplorata*, Acheson ha ribadito la 
intransigenza americana nei con
fronti dell'ammissione della Cina 
an'ONTJ e dell» restituzione di 
Taiwan (Formosa) al governo di 
Pechino. 

Comunque, quale che aia m cat
aro frustrate da un sabotaggio 

mettere la moto un meceanisasa 
che potrebbe condurra effettiva-

ero la Corea, Tasta il tatto eh» gli 
ambjeoti «taigentt 
potranno sfuggire con 
alla responsabilità 
si addosaiioMwiLu nel caso tal cai 
la nuova possibilità offerte «alla 
iaisafiva di paco sovietica 
sera iunstrate da 
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Sapevamo che c'era 
bisogno di case e letti Cronaca di Roma Pacciardl ha scoperto ' 

che vi son pochi seminari 

D'ORDINE DI PACCIARDI PER RESTITUIRE I/EDIFICIO AI/VATICANO 

Settecento gendarmi armati estromettono 
gli invalidi tubercolotici ricoverati al "Pierantoni,, 

. ; . t-, - „ — ' 
w - i. * 

: Inauditi casi di violenza - Emottisi e svenimenti fra i degenti trascinati a forza - Sciopero della 
fame nei furgoni - Un carabiniere tbc ammanettato dai CC. dì servizio - L'interrogazione di Natoli 

' Circa settecento carabinieri e a-
genti di P.S., coadiuvati da due re
parti di Celere e dotati di camio
nette radio, autolettighe, ambulan
ze, torpedoni e camion si iono pre
sentati ieri mattina alle sette di
nanzi "al «Pierantoni», dove aa 
diversi mesi i duecento tuberco
lotici ricoverati, quasi tutti glandi 
invalidi di guerra e mutilati, sta
vano conducendo una decisa azio
ne per impedire la Amobilitnzio-
tie del sanatorio. 

Le operazioni, dirette dal capi
tano Zina dei OC. e dal vice que
store Ortona, àono cominciate su
bito: gli agenti, disposti due a due, 
venivano collocati intorno al muro 
di cinta della villa, mentre le vet
ture venivano utilizzate per bloc
care l'ingresso. Circondata cosi la 
villa, i due dirigenti iniviavano un 
Corte nucleo di carabinieri nell'iii-

- terno delle corsie per costringere 
gli ammalati ad alzarsi dal letto 
e scendere per istrada dove li at
tendevano i torpedoni. Contempo
raneamente un altro gruppo di a-
genti veniva impiegato per racco
gliere, corsia per corsia, gli effet
ti personali dei degenti; operazione 
questa che è stata compiuta in mo> 

" do rapidissimo perchè gli incaricati 
a questa bisogna non facevano al
tro che prendere alla rinfusa i ve
stiti e gettarli sui camion. 

Ben altro è stato, invece, il com
pito affidato al carabinieri, in 
quanto gli ammalati, dopo un pri
mo momento di stupore, si sono 

' rifiutati di scendere ed hanno chie
sto di parlare al capitano dei CC. 
e al vice questore per avere spie
gazioni. 

-> Ma* le forze dell'ordine si sono 
rifiutate di accettare le proposte 

- dei duecento invalidi e, con una 
brutalità e violenza inusitate, si 
sono gettate sui poveri infermi sca
raventandoli dai letti e trascinan
doli a forza per le corsie. 

Durante queste vere e proprie 
colluttazioni, alcuni malati sono 
svenuti, due sono stati colpiti da 

. attacchi di emottisi e uno è stato 
preso da un violento choc nervoso. 

' Ala i carabinieri non hanno desi
stito dal loro « compito », anzi han-

- no reagito con ancora maggiore 
' violenza. . 

Il'grande invalido Giuseppe Ma-
- tadoro,- che aveva chiesto di poter 

' prendere almeno 1 vestiti ed alcuni 
medicinali di cui aveva bisogno, 

> veniva ammanettato e trascinato a 
j viva forza ' sull'autolettiga. Un ex 

vice brigadiere del CC^ Domenico 
IMbardC'' yeniva > trasportato con 
tutto il letto fino all'ingresso del 

- sanatorio e' quindi obbligato ad al-
' zarsi e « prendere posto su una 
. autoambulanza. Al grande invall-
' do Giacomo Capodacqua, poi, gli 
• agenti non esitavano di minacciar-
- lo con la pistola in pugno. -

Terminate le opere di * sgombe
ro »,V l e forze di polizia, non hanno 
abbandonato il campo e hanno con
tinuato a bloccare per tutta la mat
tina i o stabile, impedendo l'ingres
so elle corsie, ormai vuote, perfino 
allo .«tesso vice presidente dell'As
sociazione Nazionale Mutilati e In
validi, di guerra dott. Stampacchia, 

j che, avvisato telefonicamente, era 
giunto sul posto per cercare di 
risolvere la questione. Contempo-

, rancamente giungevano sul posto 
l 'on .Aldo Natoli, 11 sen. Palermo, 
i compagni Brandani, Cianca e Mo-

• Jinari. . . . 
Il provvedimento preso dal Mi-

, nistero della Guerra e dalla Que-
v stura, infatti, mentre prevedeva lo 

sgombero .forzato dei ricoverati 
dal «Pierantoni», non contempla
va affatto la decente sistemazione 
degli sfrattati. • 

Una volta caricati sui camion, 
, sulle autolettighe e sui torpedoni 

questi invalidi di guerra non ave-
' vano finito la loro odissea. Mentre 
• una parte dei furgoni veniva spe

dita al «Buon Pastore», ad un 
. ' altro forte gruppo di degenti si vo-
' leva imporre l'ingresso nella clini

ca «San Carlo» sull'Aurelia. Ma 
dinanzi all'ingresso dello stabile, 

: che già dalla sua apparenza este
riore dimostrava chiaramente come 

• fosse tutt'altro che adatto a rico

vero per i tubercoiutki, gli amma
lati si rifiutavano di scendere e 
respingevano anche il pasto, pur 
di non entrare nelle due grandi 
camerate, gì igie e sporche, che co
stituiscono gli unici ambienti del 
«San Carlo». • • 

I compagni Natoli e Palermo si 
recavano alloru al Ministero della 
Guerra per chiedere ragione a Pac-
ciurdi di questo nuovo vergognoso 
gesto del governo. I due parlamen
tari — assente Pacciardi — veni
vano ricevuti dal Capo di Gabinet
to del ministro, il quale, essendo 
privo di ogni giustificazione plau
sibile, si limitava a scagliare in
sulti contro i duecento degenti de
finendoli fnziosi e prepotenti. Ai 
che i nostri compagni replicavano 
duramente, mettendo in luce la fa
ziosità del governo. 

I/azione predisposta ieri dal Go

verno De Gasperi per contentare 
gli cmici di oltretevere, infatti, non 
può essere che definita faziosa e 
vergognosa. r , 

La storia del sanatorio .« Pieran
toni ,> e le vicende dei suoi seicento 
ricoverati rimonta a molto tempo 
fa, quando l'Università Cattolica 
del Sacro Cuorp di Milano, pro
prietaria dello stabile, richiese la 
restituzione dell'edificio. 

In questo mese 'l'Università Cat
tolica era tornata alla carica pre
tendendo l'immediata restituzione 
dello stabile e i ricoverati, dal can
to loro, avevano fatto nuovamen
te presente che il trasferimento 
— come del resto aveva preceden
temente fatto notare anche il per
sonale medico — sarebbe risultato 
dannosissimo sia ai malati gravi 

(ai quali un cambiamento di zona 
poteva provocare ricadute gravis
sime) sia agli ammalati in via di 
stabilizzozione perchè una volta 
dimessi non avrebbero trovalo nei 
loio paosi ambulatori attrezzati per 
tale genere di cure. 

Ma ii Vaticano è rimasto sordo 
ad ogni richiesta, ed ha preteso lo 
biratto immediato. 

Sull'argomento è stata presenta
ta dal compagno Natoli, nella stes
sa giornata di ieri, una interroga
zione al Ministero della Difesa. 

Da parte nostra vogliamo solo 
ricordare che tempo fa il Consiglio 
Comunale riconobbe unanimemente 
la necessita di ampliare il numero 
di posti letto per i t.b.c; mentre ci 
sembra ohe nessuno abbia ritenu
to finora opportuno lamentare la 
necessità di locali per ospitare l 
seminaristi. 

L.E MASSAIE CON T,E MA NT NEI CAPELLI 

Anche pomodoro, frutta e carne 
sono divenuti generi di tosso 

invece di intimidite i rivenditori il Sindaco pottebbe 
Tìvoìgeisi alle tonti dell'aumento dei ptezzi - E l'E.CC? 

Fra le manifestazioni tradisionali 
di S. Giovanni c'è quella che si ri
pete ormai da anni, con spiacevole 
puntualità, dell'aumento del pomo
dori. Ogni anno, a pochi giorni di 
distanza da S. Giovanni, il prezzo 
del pomodori (che dono l'alto ll~ 
vello iniziale dovrebbe tendere a sta-
bUizairsl su una media ragionevole), 
registra un brusco sussulto, come 
se un misterioso fenomeno di natu
ra in stretta relazione con le luma
che e i mortaretti della fvsta delle 
streghe, avesse improvvisamente scon
volto Il mercato romano degli or
tofrutticoli. I prezzi vanno alle stette 
o giù di lì. e dopo essersi mante
nuti abbastanza a lungo da inflig
gere una stoccata fuori programma 
ai bilanci familiari, ritornano timi
damente a un niello pfrt basso, sem
pre però abbastanza sostenuto. 

jf insomma una specie di alta e 
relatftamente — bassa marea che 

dalle 200 lire iniziali, quest'anno, 

OKA FUMANO " N A Z I O N A L I , , IN t 'KLLA 

SI Navigavano sul "Santo Padre 
contrabbandando sigarette U.S.A. 

Multe per miliardi e decenni di ga l e ra al l 'equipaggio 

Questa è una delle cento e cento ra
gazze d i Esqulltno che al Incontre
ranno stamane alle 10 al c inema Cri
stallo per discutere i loro problemi: 
studentesse, commesso, sartina a 
operale In piena unità di Intenti e di 
aspirazioni rivendicheranno un av
venire df lavoro e di pace. Balletti , 
poesie, premiazioni e film com
pleteranno la mattinata; nel pome
riggio andranno tutte a Frefene. 
Buon lavoro e buon divertimento 
alle partecipanti; un evviva all'tlDI, 
cui va 11 merito di queste serene 

iniziativa. 

Si è concluso Ieri dinanzi alla IX 
Sezione del Tribunale (Prea. Oliva; 
P.M. La PlcdreUa) il processo a ca
rico di 43 contrabbandieri di tabac
chi americani, tratti In arredo dalla 
Guardia di Finanza pressò l'isola di 
Tavolare. I contrabbandieri naviga
vano in quelle acque a bordo della 
motonave « Santo Padre • quando 
furono acorti da una corvetta della 
Finanza e Inseguiti in mare aperto. 
Essi gettarono in acqua tutte la 
merce di contrabbando che avevano 
a bordo e che avrebbero dovuto In
trodurre clandestinamente In Italia, 
per poter acquistare velocità e sot
t r a » ! all'Inseguimento, che «1 con
cludeva con 11 loro arresto. 

L'operazione permise alla Guardia 
di Finanza di rintracciare in seguito 
tutti gli e lementi dello banda, di cui 
numerosi sono di nazionalità stra
niera. 

Gli imputati erano difesi dagli av
vocati Berlinguer, Lia, Vassalli. Pit-
taluga. Cevolotto, Pannaln,, Manna, 
Gabriella Nlccolai e Tormlchella. Il 
Tribunale, che ha riconosciuto tutti 
gli imputati colpevoli dei reati loro 
ascritti (meno otto che «ano stat i 
assolti per insufficienza, di prove) 
ha condannato: Georges L e d e r e a 0 
anni, un mese di reclusione e 220 
milioni di multa; Jacob Lev*. Jean 

REBECCHINI PILOTA SULLA ROMA-OSTIA 

Alla scoola del crumiraggio 
imparò a guidare i treni 
Ieri ne ha portato uno per inaugurare la stazione 

Solo al nostro arrivo alla storione sciotta. U Sindaco. I presidentiI della 
- - - - - - dell'Atac, i segretari dei del > Lido - Centro, abbiamo appreso 

che il treno speciale — partito da 
Roma alle 18,47 e giunto alle 19,07 
(una vera volata) — era stato con
dotto nientedimeno che dal Sindaco 
in persona. (Quando partecipammo 
all'inaugurazione della Roma-Pesca
ra dovemmo viaggiare tu un treno 
puldato dall'ini;. Corbellini). La /ac 
cenda ci ha stupiti un po', dato che 
conoscevamo il Rsbscchini coma 
emerito Ingegnere sì, ma in costru
zioni in cemento armato; lo stupore 
è però svanita quando una persona 
molto vicina al Sindaco, ci ha confi
dato che il Nostro ottenne l'abilita
zione a condurre i treni per spezzare 
uno del tanti scioperi politici che i 
ferrovieri effettuarono contro l'en
trata dell'Italia nella prima guerra 
mondiale. 

Dopo di che torniamo ad Ortis. 
Sessi dal treno, il sottosegretario Pi-

CONDANNATO A UN ANNO E MEZZO 
«•SSSSSBSSSSBBBSBBSSBBSSBJSBBBBBBBSSBSISSSSBSBSSBBSBJSSBSI 

Per aver leso la proprietà dei nari 
Un «utilità ai era ripresa «fartWainente» una 
delle dne macchine che gli avevano requisito 

_i • * Una inaudite condanna e state pro-
>' anaciate ieri dalla VOT. sezione del 
v Tribunale (Pres. Fossi; P.M. Rubino) 
-T a carico dell'autiste di piazza Giulio 
/ CsadarcIlL H CaldareBl à stelo prò-
- cessato e condannato ad un anno e 
'* nesso di ratiusfcjuc perchè nel 1M3 
A-' si appropriò di una macchina del 
1 nazisti, che sostava «Unanrl all'Hotel 
- nera. Bisogna precisare — affinché d 

• si possa renderà conto appieno della 
f? «stormita • dcITassurdltà di tele con-
h\ danna — ene al CakUreUl l tedeschi 
-•- avevano requisito ben due macchi* 
K nes, tossendogli cosi ogni possibilità 
r.-. di lavoro e di vite. 

Ma i magistrati hanno ritenuto di 
£• dover difendere a spada tratte i beni 
N del nazisti invasori, del banditi che 
' ~ nana» razziato e massacrato il no-
LV. atro paese e la nostra gente. Ma chi 
X, he dtfeao. ehi ha restituito 0 mal 
l* tsMo saTautstte. prtrsto con te zona 

di tutto quello che poseedevar Nes
suno poteva farlo e allora, ponendo 
In gioco la sua stessa vita, inseguito 
dalle raffiche dei mitra delle SS. l'au 
tigt» derubato zi è preso una auto
mobile, che rappresentava soltanto 
una parte di quello che 1 tedeschi 
gli avevano portato via. 

Per questo Giulio CaldareQl è sta
to definito «responsabile di furto ag
gravato» e il Tribunale «italiano», 
« repubblicano », « antifasciste ». ha 
ritenuto di doverlo punire con la 
galera per aver leso le forse annate 
di Hitler. Ci sembra che ve ne sia 
abbastanza da far indignare il più 
tranquillo del caudini. Del resto le 
vivaci proteste e 1 commenti con cui 
fi pubblico presente nell'aula ha ac
colto l'Iniqua sen terna hanno chiara 
mente espresso il pensiero di tutti 
gli italiani 

Stefer m 
Sindacati, consiglieri comunali dt 
tutti i settori, giornalisti e signore 
hanno fatto finta di interessarsi ai 
discorsi dei vari oratori che s i sono 
susseguiti al microfono per poi fare 
onore al buffet. Non c'era un operaio 
nemmeno a pagarlo oro; poi abbiamo 
saputo che essi (gli arte/lei mate
riali della stazione) erano stati al
lontanati pochi minuti prima con un 
«buono» valido per la consumazione 
gratuita in un'attigua pizzicheria di 
una pagnottella col prosciutto e di 
un quarto di vino. TI « buono • è stato 
naturalmente ri/lutato. 

Dopo di che torniamo alla stazio
ne. Essa é una speda di nuova' Ter
mini in sedicesimo, abbastanza bella. 
pulita, con* tre sottopassaggi non an
cora /miti, vetrate e luci, tante luci. 
Del resto, t romani avranno occasio
ne di vedere e giudicar» meglio 
di noi. 

Alle 10 abbiamo ripreso il treno 
Dal finestrino abbiamo notato che 
l'tng. Rebecchini guardava con oc
chi languidi il pennacchio che u n 
Carabiniere sosteneva fieramente sul 
la «lucerna» delle grandi occasioni; 
forse pensava al pennacchio di go
vernatore che non avrà mal. 

Dubullle e Jeaa Lazzarini e 4 anni sua casa al lotto numero 1 della 
un mese di reclusione e 228 mil ioni 
di multa; tutti CU altri da un m a s 
s imo di 2 anni di reclusione a u n 
minimo di un mese di arresto ed 
è stata applicata nei loro confronti 
una multa variante da 374 a 12 mi 
lioni ciascuno. 

Arrestato mentre rubk 
una giacca da un'auto 
Una movimentata scena si è svolta 

ieri mattina ai Mercati Generali, 
culminata nella cattura di ' u n bor
saiolo. Verso le 9 11 commerclunte 
Silvano Cicerone sorprendeva un i n 
dividuo che tentava di impossessarsi 
della sua giacca. lasciata incustodita 
sul sedile dell'automobile in sosta 
dinanzi al cancello dei Mercati- Il 
commerciante si avvicinava all'Indi
viduo e lo afferrava per un braccio, 
ma questi, vistosi scoperto, gli sfer
rava un pugno al mento e si dava 
alla fuga. Subito alcuni vigili r in
correvano il fuggiasco e. dopo un 
breve Inseguimento, riuscivano ad 
acciuffarlo. Condotto al Commissa
riato di 8. Paolo, veniva identificato 
per tale Marcello Carezza, di 23 an
ni. abitante in via G. Massaia 40. 

I carabinieri della stazione di San 
Giovanni hanno tratto in arresto ieri 
l'autore del furto alla farmacia S. Ri
te in via Tuscolana. 

Si tratte del tappezziere Silvio 
Vinci, di 38 anni. Come i nostri let
tori ricorderanno 11 Vinci, nella not
te del 22 scorso, asportò dalla far
macia un milione e mezzo di stupe
facenti. 

Colto fa forti dolori 
per aver mangiato un gelato 
Un giovane di 23 anni, Nicola 

Jannuzzl abitante in v ia Antonio 
degli Effetti 2, è r imasto intossicato 
da un gelato. Verso l e 11,30 di ieri 
matt ina infatti , dopo « v e r mangiato 
un cono gelato acquietato in un bar 
di v ia Napoleone IH, è s tato colto 
da violanti dolori addominali e da 
conati di vomi to . Trasportato al
l'ospedale S. Giovanni li giovane è 
stato ricoverato in osservazione. 

In osservazione a S. Giovanni s i 
trova anche la s ignora Chiara Strln-
garo, di 25 anni, abitante In una 
pensione in piazza della Pilotta 3. La 
donna, aofferente di Insonnia, na 
ingerito Ieri sera . ver?o le 20.30. 
una forte dose di sonnifero, rima
nendo intossicata. 

fodacafl e sfatali 
ÌM Jfesa dei propri f r i t i 

Ieri sera s i e tenute presso la 
C.d-L. l 'annunciate assemblea di 
tutti l Comitati direttivi sindacali 
di Roma e provincia. 

Dopo l'ampia relazione del segre
tario responsabile «ella CflX. , com
pagno Brandani. che ha riferito In 
merito alla gravità della proposte di 
legge antisciopero, sul progetto di 
legge sul la cosldette * difesa civile >, 
per l ' insediamento del comandante 
atlantico Carne* a Napoli, per la 
lotte in difesa della pace, sono stati 
voteti u à ordini dei giorno con I 
quali l lavoratori s i impegnano a 
lottare per la difesa del loro diritti 
a per il mantenimento della pace 
nel mondo. 

I Comitati unitari di base de! pub
blici dipendenti hanno da Parte loro 
riaffermato, nell'assemblea di ieri 
a S. Macuto. la volontà di lottare 
In difesa del propri diritti s inda
cali ed economici . 

Si sbronza con il marsala 
t u bimbo precocissimo 

Un bimbo di te i anni. Roberto 
Pietroangelo, abitante alla borgate 
Pletralata. ha preso Ieri una solenne 
sbronza ed ha dovuto « a e r e accorri. 
pagnato al Pol ic l inico e ricoverato 
per intossicazione. 

Verso le 11 di ieri mattina, nella 

borgata, il piccino riusciva ad avvi 
cinarsl inosservato alla credenza d e l . 
la cucina. Quindi, sa l i to s u una 
sedia, s i Impossessava di una bot
tiglia di marsala all'uovo e n e be
veva una buona meta. Quando la 
m a m m a è sopraggiunta era ormai 
troppo tardi e l 'unica cosa che re
stava da fare era una buona lavanda 
gastrica. Il piccolo ne avrà p$r 
pochi giorni. 

Ustionato ai viso e al torace 
per lo scoppio di una bombola 
I ferroviere Domenico Tiberl, di 

43 anni, abitante In v ia Chiari 7, 
verso l e 10,30 di ieri, nell'Interno 
dell'officina dello Scalo San Lorenzo, 
al deposito locomot ive , dove lavora, 
al è ferito ad una mano con 11 trin
cetto che s tava adoperando per ta
gliare un tubo di gomma, n Tiberl 
ne avrà per un se t t imana al Pol i 
cl inico. 

la ' somniuiraf irvpifuss. etile f*-
écrarisss «1 rimiri • lassai tilt onr II-
tiotts prrtit». Sono imititi i nmisfii: 
Dt Finii, fitlroctla. Mura. Mutilili, 
ronfiti, Rilutti. 

ha portato i pomodori a 250. per poi 
rlsospingerU di uuouo alle ZOO e in
fine stabilizzax.ll sulle 80-100. Così 
è accaduto anche lo scorso anno, 
seppure in misura molto più conte
nuta e tenuto conto del costo della 
vita. • . . . 

Q'uesta mattina a Campo de* Fiori 
il icasalino* costava ancora 100-110 
lire al chilo Diciamo ancora perchè. 
mentre le vendite ai mercati gene
rali si sono aperte con l'improvviso 
e orolto » del prezzo del pomodori, 
nei mercatini i dettaglianti conti
nuavano a vendere il prodotto in ba
se al prezzo di acquisto effettuato 
ieri. 

Su questo singolare fenomeno ab 
biamo chiesto spiegazioni ad un ri
venditore di Campo de' Fiori, il quo
te però, si è mostrato anche lui mol
to incerto sulle vere cause dei « rial 
zi di San Giovanni ». Rialzi che tut 
tavia, non riguardano soltanto i po
modori. ma coinvolgono in misura 
abbastanza notevole anche i prezzi 
delle frutta e delle verdure. Le al
bicocche, per esemplo, oscillano an
cora tra le 120-130 e le 200-220 lire 
al chilo. Le pesche si pagano anche 
280 lire, e così via. 

Ad ogni modo il nostro interlocu
tore ha escluso subito, nella ma
niera più recisa, l'insinuazione avan
zata da alcuni giornali per i quali 
i rialzi sarebbero dowuti alla esosa 
speculazione dei dettaglianti che a-
vrebbero maggiorato, niente po' po' 
di meno, del 100% i prezzi dei mer
cati generali. 

— Ebbene — ci d<ce»a il nostro 
rivenditore — a smentire queste in
teressate calunnie basterà dare una 
occhiata ai listini dei Mercati Ge
nerali. Vedrai così che. mentre dal 
U al 20 giugno il prezzo medio dei 
pomodori da sugo oscillava dalle 70 
alle 30 lire il chilo, dal 22 al 25 
giugno il prezzo medio all'ingrosso 
degli stessi pomodori è salito a 130-
160, per scendere ieri mattina, di 
colpo a 70-25 lire il chilo. 

può darsi, ha concluso l'interpel
lato. che anche fra i rivenditori pos
sa esserci stato qualcuno che abbia 
approfittato di questa contingenza 
per vendere al prezzo massimo quan
to aveva acquistato al minimo. Si 
tratta però, evidentemente, di casi 
sporadici sui quali si è tentato di 
far subito leva per nascondere agli 
occhi del pubblico i veri responsa
bili della situazione: grandi produt
tori .accaparratori. e bagarini. 

Sono costoro — concludeva il frut-
tarolo — che regolando a loro piaci
mento l'afflusso dei prodotti sul mer
cato ne determinano anche di volta 
in volta il prezzo di vendita. 

La spiegazione fornitaci, come ab
biamo detto, non ci è parsa molto 
precisa. Tuttavia promettiamo ai no
stri tettori di ritornare quanto pri
ma sullo scottante argomento con 
una nostra diligente inchiesta. An-

PER INIZIATIVA DELLE DONNE DI APPIO NUOVO 

Uno delegazione al Vicariato 
per l'incontro dei "Cinque Grandi» 

v **/ parroci possono firmare secondo coscienza,. 

Ieri, una delegazione di sette par
tigiane della pace di Appio Nuovo 
tra cui un'orfana di guerra, la mam
ma di un grande invalido e la mam
ma di un disperso in guerra, si é 
recata al Vicariato per conferire con 
li Vicario Mons. Traglia. Scopo della 
visite era quello di chiedere, dietro 
consiglio del parroco di S. Maria Au-
siliatrice. che il parroco stesso avesse 
l'autorizzazione ad apporre la firma 
sotto l'appello di Berlino per un 
patto di pace tra 1 Cinque Grandi. 
La delegazione non è stata ricevute 
da Mons. Traglia, il quale si faceva 
Invece rappresentare dal suo segre
tario. che. alla richieste delle donne. 
si esprimeva nei seguenti termini: 
e La firma dipende dalla coscienza 
e dalla prudenza del parroci».», di
lungandosi quindi sui consueti mo
tivi anticomunisti. 

n segretario di Mons. Traglia. 
mantenendo il suo atteggiamento di 
ambiguità, rifiutava quindi di accet
tare un pacco di schede riempite con 

VERSA IN FIN DI VITA AL POLICLINICO 

Un tredicenne investito 
da un'auto sulla Salaria 

Un graviss imo invest imento , di cui 
* s ta to v i t t ima un ragazzo di tredici 
anni , «1 è verificato Ieri su l la v ia 
Salarla. Un'automobi le di proprietà 
dell' lat i tato Terapeutico Romano. 
condotte dal s ignor Clemente Sbari-
gia. abitante in v ia Principessa Clo
t i lde 2, verso l e 19 di «eri percorreva 
te via Salarla dirette a Roma. L'au. 
tlsta aveva, sorpassato da poco Ne-
rola. quando, d a u s a stradetta di 
campagna, sbucava Improvvisamente 
un ragazzetto. Lo Sbarlgte tentava 
una brasca frenate , m a la macchina 
era lanciate a torte veloci tà e ogni 
tentativo per evitare il ragazzo è 
stato vano. Colpito l e p ieno il g io 
vane veniva scaraventato contro un 
albero al margina della strada, qu in 
di s i accasciava al suo lo esanime, 
con una larga fer i te al la testa. L'In
vestitore accorreva Immediatamente 
in suo a lato , ma, v i s te l e gravi c o n . 
dizioni in cai versava n poveretto , 
lo adagiava sull 'auto e lo traspor

tava al Pol ic l inico . All'ospedale l ' in
vest i to veniva identificato per u tre
d icenne Franco Castelli, abii&nta In 
v i a Borghetto 7, a Nerola. Lo s u e 
condizioni sono graviss ime; 1 sani 
tari . che gl i hanno riscontrato la 
frattura del cranio. Io hanno rico
verato la osservazione. 

Dibattilo nRa 111 paghw 
1 Palazzo MarignoU 

alle ore 31. nella 8mim del 
Palasse Vsrijao1!. Vittorio Oorresio 
aprirà li dibattito so e l i lóro e la 
terza pagina dei quotidiani ». AI di
battito, cut barn» assicurato l'inter
vento «notti scrittori e gloinailstl t u -
deal, oltre che rappresentanti gclPAt-
sotiasioae Editori. * Invitate tutta la 
stampa rosaana e la cittsdl: 

ben 2.700 firme in favore dell'appello 
di Berlino. 

La notizia si commenta da se . P o 
ste di fronte alle unanimi manife
stazioni di pace della cittadinanza e 
del fedeli, talune autorità ecclesia
stiche non hanno il coraggio di op
porre un rifiuto anerto alla richieste 
dei partigiani della pace di aderire 
ad un appello partito dal cuore di 
milioni di uomini semplici perchè 
sia evitata al mondo una nuova car
neficina. E rispondono quindi In ma
niera ambigua, facendosi scudo con 
I soliti e logori slogan del propa
gandisti accecati dall'odio anticomu
nista, ma non avendo al tempo stesso 
il coraggio di vietare pubblicamente 
al sacerdoti onesti l'adesione all'ap
pello di Berlino per un patto di pa
ce. Tale atteggiamento viene del re
sto confermato anche dalla risposte 
data ad un'altra delegazione di par
tigiani della pace dal parroco Don 
Giuseppe di S. Marcellino in via Me-
rulana. il quale ha affermato che II 
Vicariato non permetterebbe una ade
sione all'appello. 

I partigiani della pace continue
ranno. tuttavia, nella loro azione quo
tidiana di proselitismo e porteranno 
al grande fronte della pace nuove 
decine di migliaia di uomini di tutte 
le fedi politiche e di tutte l e cre
denze religiose. • 

Intanto, la compagna Elisabette 
Gallo ha continuato l e sue confe
renze sulle atrocità compiute dagli 
americani in Corea. Due grandi ma
nifestazioni si sono svolte ieri nei 
locali del Comitato della pace di S. 
Lorenzo in via dei Sabetìl. gremiti 
fino all'inverosimile, e sul piazzale! 
di Pletralata. dove la compagna Galle 
ha parlato dinanzi ad ima grande J 
folla. i 

— • ' 1 

rhe perchè proprio ieri mattina si 
è registrata una forte agitazione an
che fra i rivenditori di un altro ge
nere alimentare tuttaltro che di se
condaria importanza: la carne. Al 
mattatoio, il solo manzo aveva su
bito un aumento di prezzo da 80 a 
100 lire il chilo, mentre nelle riven
dite la carne che normalmente ai 
acquistava a 1200 ora è salita a 1500. 

Apprezzabile è stato lo sforzo del 
Sindaco di girare per i mercati in 
modo da rendersi conto dello strano 
fenomeno: occorrerebbe, però, che 
prima di « intimidire > i rivenditori, 
risalisse un po' alle origini del fe
nomeno stesso e mettesse in grado 
l'E.CC. di compiere la dovuta opera 
calmteratrtce. 

». RI. 

Vittoria della CGIL 
nelle elezioni alla leti 

Si sono svolte l e elezioni per l e 
C C II. della Direzione Generale 
della TE.TI. e por quella del la di
rezione Regionale del Lazio. I r i
sultati sono «tati 1 seguenti : 

Commissione Interna Dir. Reglrv 
naie Lazio: elettori 1665, votanti 
1363, C.G.LL. 1078. C.I.SX. 285. 

Conini. Int. Dir. Gen.: elettori 240, 
votanti 188. CG.LL. 118. C I S.L. 70. 

Le lo t te che i telefonici hanno 
sostenuto con una compattezza 
ammirevole , guidati dal compagni 
che da lunghi anni hanno dedicato 
all'Organizzazione Unitaria tutto le 
loro energie, hanno dato I frutti 
sperati . 

La mozione di Unità Sindacale. 
con la quale el impegnavano 1 la 
voratori a lottare per l a difesa del 
loro diritti , per la Pace , e per l e 
libertà s indacal i t costituzionali, 
ha conquistato una clamorosa mag
gioranza e tutti i dirigenti s inda
cali sono stati confermati con al 
t i ss imo numero di preferenze. 

L'appello lanciato dall'Organizza
zione Unitaria è stato pienamente 
accolto dal lavoratori e 1 risul
tati suonano ancora una volta con
danna alle organizzazioni sc l ss io-
nlste e riaffermano la volontà del
la categoria di rafforzare l'unità 
di tutti I lavoratori. 

I marmisti 
in agitazione 

L e trattative fra l 'Unione Indu
striali e 11 Sindacato Marmisti per 
l'applicazione di un aumento sala
riale di 110 l ire ottenuto dalla cate
goria fin dal set tembre del '49 sono 
state interrotte per colpa dei pa
droni che non vogl iono corrispon
dere la retroattività. 

Dinanzi all 'atteggiamento degli in
dustriali, il s indacato provinciale ha 
deciso di convocare l a categoria Per 
deliberare una azione s indacale, at 
ta a far recedere il padronato dalla 
sua posizione. 

RIUNIONI SINDACALI 
SERVIZI PUBBLICI: ME CI. OLI ATTIVISTI E 

I COLLETTORI. D0HAN1 ALLE 17 ALLA Ct.L. 
PENSIONATI: Sex. Appio Ut»o: caffi «He 

18 15*. gen. VÌA bréUals. 1. Ees. Iteli*. 
«JocwDi alle 20 us. generile. 

ALIMENTAZIONE: Oggi, ore 9.30. tutti 1 1«-
ToraUin del putiScio «I CRAL fot Gas. tia 
0iti«c« 

_ LA RADIO _ 
RETTE AZZURRA — Ore 8.24: 

Canzoni — 8,45: Organo — 10,20: 
Compi, caratter. — 10,35: Operet . 
t ist iea — 11: Mus. legg. — 11,30: 
Canzoni — 12: Duo Pomeranz-
Brandl — 13.30: Mus. rlch. — 
14.10: Orch. Don a dio — 14,30: 
Fant. sud-americana — 15: Orch. 
Angelini — 15,30: Balletti — 
16.30: « Oberon » — 19: Orch. 
d'archi — 19.28: MIM, rich. — 
20,33: Mus. r i tmo-melodica — 
21.10: • Stabat Mater > di Rossi
ni — 22.25: Oltre I cinque sens i 
— 22,40: Orch. Kostelanetz — 
23,20: Compi. C. 5. 

RETE ROSSA — Ore 13,20: Dan
ze e folclore nel l 'arte — 14: Mus. 
rich. — 14,30: Compi. Jazz — 15: 
Orch. Angelini — 15.25: Tempo 
— 17: Tè danzante — 18,20: Canz. 
napoletane -^ 19.25: Mus. brilL 
— 19.56: Orch. Ferrari — 2058: 
< B r i s c o l a . — 21,50: U n po' d i 
musica — 22.10: • Passa la dea >, 
radiodramma — 22,55: Canzoni. 
• TERZO PROGRAMMA — Ore 
21,15: Mozart: Concerto in re 
maggiore K. 537 per piano ed 
orch. — 21,45: « Il guardiano a l la 
toma *. un atto di Kafka. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

U fiera. 
— Offi mett i 29 fingo» (180-185): di. 
Pietra • Paolo. (I sole ti leti »!!« i.SS • 
usaoats sii* 20,14. 
— ItllrtuM itmogrtii»: ItyUtrttì ieri: osti 
iMJtil 37. temine 26: c*u n.-orii nessuno; 
morti nuoti 18, («maini S: matrimoni tra
scritti 78. , -
— Btllrttiit BttntoltfiM: Teaptraiura amia* 
• marine di ieri 12,7-26.6. S! preick feAp« 
baono e tovjwrttgra ituion&m 

Visibile e ascoltasi)* ''.. •• -• ': 
— Cista»: « La silqs«ri<ift • «li Arerà Felli; 
• L'taaBts isÓUni • all'Apollo; • ìliric-olo 4 
MH*so • al Centrate; • Il «^m:co della. 
sterlina 1 al Paro: • La trappola » «M'iBipo-
risfa • Mx!«mo; « Domani e ED altro g.or-
so • al Palano. 
AMeeélte e «settiti 
— I asti alila eiaiuaUra éi cviumo • Dal
las • (V. ' o«l foliamlso 24) suaj ccarotati 
per l'iaseablM senaaie eie arri luogo «ella 
Casa del Popolo 11 7 luglio alle 20 <1. eoe-
wcailoe*) t 1*8 luglio alla 9.30 (2. eooto-
eii'-on*). 

Colonie utÌTft 
— l'Olita aaiioiali a»r gli innliii ii «serra 
ba d«e!«o éi tartan alfe co'.on'o marno « 
«untane DB notevole tramerò di m oorl Inva
lidi * getrra, di ariani e fio!! di motMati 
di p.»rr*. B* in eomo l'aitali cu* dell'i»!-
•Uliva. 

Moitra 
— Da» nutra éill'arrigianat»' linnialli, alle-
•tlta dalla eoowiieaion* ra^sii» de-l l'Union* 
Douea Italiana, cari rnannuraia t'emeait* allo 
10 oei locali annewi al elneai Italia. In
gresso libero. 
Varie 
— Tiadila pegni: te f. d«i Pelarmi 36. alla 
or« 16. lunedi e mercoledì rendita all'asta 
dejfll oggetti preaicsi e giovedì dc-qll ogî tti 
lori preiloai rolatiTl a pegoi con scadenti 
a 6 mesi coatltoiti anteriormente ai 5 di
cembre. 1950 e a posai eco indora i 3 mesi 
ooitlkiitl antarlaraute al 5 mano 1951. 

— La rtdmlona tati è «Mia ottenuta ani 
prwii d'abbonamento per gli «tabil-meetl Lido. 
Duilio. Mareehiaro di Ostia « Salos di .Net
tuno. 

ALLA CASINA DELLE ROSE — 
Questa sera alle 21,45. ed alle ore 
18,45 S imone Morln presenterà un 
nuovo programma di varietà con 
Babagllati ed il giocol iere PlcclneUi. 

Vaiamo Sistina 
Oggi «I le o re 21,30 

Prima rappresentazione in Italia 
della RIVISTA in due tempi 

». mi uccido alle ore 20.90 
con: 
M a r i o CAROTENUTO 
Tina DE MOLA- Laura GORE 

Prenotazioni al 
4 8 . 7 0 . 9 0 9 8 . 5 4 . 8 0 
ARIA CONDIZIONATA 

Chi è l'Angelo dei grandi ? 
E* t SUPERABITO » in Via Po . 39-P 

(Angolo Via Simeto) perchè vi s i 
trovano bel l iss imi abiti Pronti e s u 
misura, stoffe e metraggio di ZE-
GNA-MARZOTTO-PRINCIPE ecc. Il 
Più grande assort imento di g iacche 
e pantaloni in tutti l t ipi e model l i . 
Portando la stoffa confezionatisi abi_ 
ti e tall leurs. Accettars i in paga
mento . buoni Fides - Epovar - Ecla -
G.M.A. 

VENDITA ANCHE A RATE 

ANNUNZI SANITARI 

STROM 
DOVTHR' 

ALFREDO 
VKNEHKK - a»BLLB . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi. P i sene . Idrocele Ernia 
Cara Indolore a senza oDfrazione 

CORSO UMBERTO, 504 
<presso Piazza dei PODOIOI 

Tele». «1-929 . Ora 8-21 . f e s t iv i 8-12 

S T R O M DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara ladoior* senza operazione. 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi . Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELUf - LMPOTEN/.A 

Via Cola rli Rienzo. ,=f2 
Tel M-561 or» s-ro » > M K- l.< 

S E S S U O L O G I A 
Stadio ItadJeo * Br. Seqaard •. spe

dalizzato esclusivamente per diagno
si a onta di craalaaaue forma «1*1 m-
•otaass e a) lotte le disfunzioni «a 
• • • • a l i » svenati d'ambo 1 sensi con 
I mazzi pio inodorai «d eiflcaei Sa
le separate. Ora 9-13. 16-1»; festivi: 
10-12. Conaolenti Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piazza Infllaaaflenza s fstjmnnsl 

4kUrfttm MHegmj 

AMICI OC • L* UNITA' a 
SEX. B U U m U : Daaaal .sUs 9» sm ! 

•traari. «eeli • Astici • • * «itti i emt*-1 
cai literi «a iapefai. 0.4.J-: arilapja i»4:at 
tBac<*e«. kttemrrà ai c i a r p a iti (W'-I 
lato Freróriale. ' 

CONVOCAZIONI Ol PARTITO ' 
attlIFATTVIA T S U C G H : esile!* aaata. « 

fcaat. ««assi alle Mici • tasta a Traa» 
tere. 

ASTISTI m i l i t i (jan): 0. t>. il ealla.a 
cacasi alle » la F«L 

1ZSP. MASSA 9U OTimi itami ali* «• 
iki la Fes. 

•XTAUBiKa: La canai. « te* 
alit titìemttte « trea* a TU. 

IT JETTtaX: fesa, «sana si Sta. 
tra 2* a Tratterei*. 

SCAMPOLI 
e occasioni in ogni r e p a r t o da 

TEBRO 
a campomarzio 

(Ohinetla 
BIBITA CHE SUPERANDO SE STESSA LE HA SUPERATE TUTTE 
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L'INCONTRO DI MILANO PER IL TITOLO EUROPEO DECISO PER ABBANDONO 

Solo al 13° round un eroico Cerasani 
cede ad un Famechon abile e potente 

E* torso stalo il più bui nmtc.h di Alvaro - folir.o riunivo dì 'Mitri contro Chnmbroud 

MILANO. 38. — Questa sera at
torno al ring del Vigore]!! a lmeno 
15 mila sportivi hanno vissuto uno 
del più emozionanti spettacoli pu
gilistici degli ultimi tempi, il match 
c lou della manifestazione ha vieto 
Il campione europeo dei piuma, il 
francese Ray Famechon. macinare 
per tredici rounda il s u o sfidante 
Alvaro cerasani, il quale dopo u n 
comportamento veramente eroico (se 
teniamo conto del s u o carattere e 
del suo passato sportivo) ha dovuto 
esausto abbandonare la lotta. 

Abbiamo avuto l'Impressione che 
Il suo manager Nobili avrebbe potu
to con u n po' più di prontezza e di 
•enslbillta far sospendere qualche 
minuto prima l'Incontro, risparmian
do cosi al suo amministrato parec
chi pugni, che certamente non fa
ranno bene alla salute dell'ex-cam-
plone d'Italia. Ad ogni modo per 
quasi tutt i 1 tredici rounda abbiamo 
assistito ad un selvaggio duello 

Lo al è capito sin dal primi scam
bi del primo round che avremmo 
assistito ad una lotta senza quartie
re: Cerasani era fiducioso di met

tere a segno almeno uno dei >uol 
micidiali cross sinistri che avrebbe 
deciso la lotta; a soia volta Famechon 
poteva contare su straordinarie ri
sorse fisiche, tecniche e " di mestie
re che non gli potevano secondo il 
suo parere e. secondo quello della 
maggior parte degli esperti far sfug
gire la prestigiosa cintura delle « 120 
libbre». 
- Ecco quindi che non vi sono state 

schermaglie inut i l i : diratti la lotta 
fra Alvaro e Ray è divampata su
bito cattiva e quasi selvaggia dato 
che non vi sono stati esclusioni di 
colpi. I due rivali si sono martellati 
a volte con colpi viziosi, colpi che 
sono finiti dietro la nuca oppure bas
si eotto la c intura; naturalmente 
la maggior parte di pugni arrivati 
6ul bersaglio erano regolari ed effi
caci. Non Bl può dire che sino al 
4. rountìs vi sia stato del vantag
gio per l'uno oppure per l'altro cam
pione sul ring: 1 « crossess » di Ce
rasani mal hanno messo In eerio 
Imbarazzo Famechon dato che costui 
con il suo occhio e con 11 suo me
stiere mai s'è fatto colpire In pieno. 

Battaglia 
dalle sin 

accanitissima 
prime riprese 

LA lotta abbiamo detto è sempre 
\ stata accanita ma non brillante e 

nemmeno bella, anzi possiamo dire 
ohe sotto l'aspetto della estetica que
sto match tanto atteso nel suo com
plesso è risultato decisamente brut
to. Ivja 1 due contendenti io • ripe
t iamo cercavano solo di essere effi
caci perchè in fondo l'efficacia deve 
essere il risultato principule degli 
•forzi di due gladiatori del ring. 

Vicende alterne hanno caratteriz-
ta to anche 11 5. ed 11 6. round», 
quindi abbiamo avuto forse 1 tre più 
emozionanti minuti di tutta la se
rata. La 7. ripresa al era Iniziata con 
1 consuet i scambi quando con si
curezza e disinvoltura Famechon mi
se a segno u n destro che proiettava 
Cerasani al tavolato. Il romano riu
scì a rimettersi In piedi dopo tre se
condi ma si capiva che per lui la 
partita fera ormai perduta. Difatti 
sembrava stanchissimo, era • certo 
« cotto » dal lavoro duro e cattivo 
del francese, u n tipo lungo tu t to 
ossa e muscoli che con i suol mo
vimenti fa pensare ad u n enorme e 
pericoloso ragno. Senza - dubbio In 
America. Ray h a Imparato del colpi 
che ir» Europa pur essendo «to l le 
rati » fanno arricciare il naso, m a 
oltre l'oceano il campione d'Europa 
h a anche perfezionata la sua arte 
deWinfichting e quindi porta molti 
robusti colpi al corpo che finiscono 
per fiaccare l'avversarlo. Quando al
la set t ima ripresa cerasani fini sul
la stuoia per 11 destro c h e abbiamo 
detto è stato perchè Famechon ri
tenendolo ormai i n fase di «cot 
tura » h a voluto metterlo a terra 
con matematica certezza. Dopo ee-
«ersl rialzato Cerasani venne inve
stito da u n turbine di colpi c h e lo 
rimisero su l tavolato s ia pure per 

: attimi fugaci altre due volte: però 
\ In questi episodi 11 francese usò la 
\ eua maestria nell'usare le spinte. ; 

E' stato qui che 11 romano ha sfog-
r «iato delle doti insospettate: corag-
• glo e stoicismo. Difetti malgrado che 

nell'ottavo rounds finisse con la 
' schiena sul la pedana per nove altri 
\ secondi c o n tenacia riprese la lotta 
i pur sapendo di subire u n a punizlo-
ì ne. Però nel 9., 10. e d 11. rounds 
i Famechon che ormai sapeva di avere 
; li s u o u o m o in mano rallentò l'azlo-
L ne In attesa del « secondo soffio > e 
? quindi permise a Cerasani di farsi 
' vivo c o n qualche b u o n colpo che 
! tuttavia n o n poteva mettere in pe-
> riccio 11 s u o avversario. Famechon 
j ricominciò la s u a azione demolitrice 
f durante i l round seguente (12.) e 
J quindi ne l 13. accelerando ancora la 
I sua azione metteva su l tappeto per 
; u n a v<*a ancora Cerasani 11 qua-
- le u n a volta In piedi (dopo d u e *«-
£ condì) riteneva opportuno aliare u n 
e oracelo i n segno d'abbandono. Per 
? lui n o n vi era più nul la da fare e 
t poteva andare Incontro ad una brut-

ta punizione che poteva anche met
tere a dura prova 11 suo fisico. 

Durante l tredici rounda della ter
ribile battaglia Famechon ha con
vinto tutt i i presenti del s u o Indi
scutibile valore; ò u n atleta forte 
e coriaceo, è u n pugnatore abile e 
pieno di mestiere; forse 1 suol colpi 
non sono fulminanti ma con il pas
sare del rounda si fanno terribil
mente efficaci. Inoltre Ray è u n ra
gazzo Intelligente e quindi su l ring 
un buon tattico. 

Senza dubbio fra lui e cerasani 
esiste ' una notevole differenza in 
fatto di « classe > però non ritenia
mo Raymond Famechon un puro 
eangue dei « boxing »; egli ha un li
mite. sia pure notevolissimo, che 
non gli permetterà, crediamo, di sa
lire sulla vetta del campionato mon
diale: Wlllie Pep e lo stesso Sandy 
Saddler devono essere pugili di altra 
levatura. 
- DI Alvaro Cerasani diremo che 
contro Famechon ha dato tutto quan
to aveva nei suol muscoli, anzi pre
cisiamo che sotto l'aspetto del co
raggio, dello stoicismo, delia resi
stenza ed anche del ricupero, ha for
se disputato 11 più sorprendente 
match della sua carriera: 11 popolare 
« Palletta » merita la stima di tutti 
gli sportivi. In merito all'arbitro 
spagnolo cerbera diremo che «ha 
'asciato fare » e com'è naturale di 

questa tolleranza ne ha approfittato 
con maggior frequenza il pugile più 
furbo ed esperto nello sfiorare la 
legge dei boxing: Ray Famechon. 

. G I U S E P P E SIGNORI 

La vittoria di Mitri 
e gli altri incontri 

• MILANO, 2». — Dopo il match 
Cerusani-Famechon ci è avuto l'at
teso rientro al ring di Tiberio Mitri. 
Il triestino ha confermato di e&àere 
ancora un camPiuue che pò irà dare 
successi allo sport italiano. Con un 
gioco brillante, mobil issimo sul le 
gambe e sul tronco, hu preìo ben 
presto il sopravvento su ChambrouU, 
e non soltanto In linea schermistica, 
poiché alla quinta ripresa con un 
gancio sinistro, seguito ad una tinta 
di deatro, Mitri ha mos&o a terra 11 
rivale per otto secondi , e lo ha poi 
tenuto sull'orlo della sconfìtta defi
nitiva per tutta la ripresa. 

Chambroud, dopo che il gong lo ha 
messo al s icuro, ha poi ricuperato, 
ma ha ancora passato momenti pe
ricolosi nel le riprese seguenti , U 
pubblico si è entusiasmato, ammi
rando l'arte di Mitri ed ha salutato 
con grandi applausi le ultime bat
tute dell'incontro. 

In precedenza al ara avuta una 
rapida vittoria, per getto della spu
gna al secondo assalto, del romano 
Festucci sul pavese Scancell i s in 
dalla pr ima ripresa apparso In dif
ficoltà. (Era seguita poi un serrato 
confronto fra U fiorentino Bollana 
ed il milanese Voltolini. Un meri
tato pareggio ha premiato entrambi. 

Fra il negro Baby Day e William 
Poli U Verdetto è «tato favorevole 
all'Italiano. Ma un pareggio sarebbe 
stato più rispondente alla realtà. 
Poli ha avuto la meglio nella prima 
metà dell'Incontro e Baby Day nella 
seconda, 11 primo con colpi d'Incon
tro e di risposta, H secondo con 
colpi d'attacco. 

QUESTA SERA A NAPOLI 

Ritorno di Palermo 
contro Rafael Da Sylva 

Questa sera alla Palestra CO.N.L 
di Napoli, Michele Palermo sarà di 
scena contro ,11' forte negro porto
ghese Da Sylva. Come è noto i due 
avversari s i trovarono di fronte 
l'anno scorso: il verdetto dopo die
ci avvincenti assalti v ide vincitore 
l'ex campione d'Europa Michele Pa 
lermo. • • _ • 

Le « Ferrari » a Reinis 
più veloci delle « Alfa » 

REIMS. » . — Sono mixiate o f f ! 
pomeriggio l e prove automobilistiche 
sul c ircuito di Rcims, aul quale si 
svolgerà domenica prossima l a s e 

conda prova valevole per 11 campio
nato del mondo. Particolarmente 
srguite ie prove delle Alfa Romeo e 
Ferrali , pilotate r ispett ivamente da 
Farina, Funglo e San osi « da Asca
ri, Viiioresl e Taruffl. 

Oggi il duello è terminato a favore 
rtelle Ferrari, ma occorre tener eon-
-o che 1 piloti delle Alfa non hanno 
plnto a fondo, anzi hanno l imitato 
1 lavoro a pochi girl. 
Ecco 1 tempi registrati: 
Ascari (Ferrari) 2 32"3'10, Vil lo-

resi (Ferrari) 2'32"9'10. Sanasi (Alfa) 
i'34". Farina (Alfa) 2,34"4'10; ecc. 

Oggi a Buenos Aires 
« Torino S.»-River Piate 

BUENOS AIRES, % . — Viva attesa 
regna negli ambienti sportivi di B u e . 
nos Aires per l'incontro che vedrà 
di fronte domani la compagine Ita
liana del < Torino-Simbolo » e la 
squadra bonaerense del River Piata. 

Il < Torino Simbolo • scenderà In 
campo nella . seguente formazione: 
Buttaielll. Gravi, Nay, Cuscela: Bar-
santi. Gremere; Lucentlnt, Renosto, 
Plqla, Bassetto, Caraijellese. 

ACCORDO 
nella Roma 

n C. D. ha approvato airnuanl-
, mltà lo proposte del Comitato U 

La riunione di 1 ars era del ' CD. 
della Roma è stata calmissima. Pre
senti quasi tutti i membri , compreso 
l'ex-recalcltrante Giorgio Crostarosa, 
1 consiglieri hanno trovato l'accordo. 
Giunti infatti al momento del • red . 
de ratlonem * davanti al soci , essi 
hanno accantonato 1 vecchi- screzi e 
hanno raggiunto U consenso su una 
piattaforma che prevede la rlele1 

zione di quasi tutti (oltre natural
mente qualche neo-finanriatore). 

Alla fine della r iunione è stato 
emesso un comunicato nel quale. 
dopo aver. « constatato che la com
pagine sociale e ancora più efficien
te », si afferma che sono state « ap
provate all'unanimità l e proposte 
presentate dalla commiss ione spp. 
Male». Tali proposte, «mirant i al 
potenziamento tecnico della squadra, 
al risanamento finanziarlo ed all'al-
l'allargamento del quadri sociali » 
saranno discusse dal soci 11 2 giugno. 

La cosa più importante è che sia 
«tato trovato un accordo sul plano 
finanziarlo (riduzione del debito s o . 
clalq). l a quanto al rofforzamento 
tecnico si parla di Levi Della Vida 
come direttore sportivo e di uno 
Jugoslavo come direttore tecnico. 

Cattaneo al Como 
LUCCA, 28. — La Lucchese ha de

finito con il Como le trattative per 
11 trasferimento alla società Larla
na dell'ala ambidestra Cattaneo. 

TIJTTI HANNO DIRITTO Al tB VACANZE! 

il turismo in Italia 
e privilegio di pochi 

' • - I .• . , / ' * • ' " ' ' • ' ' : ' • ' " . • ' 

Il plano di rivendicazioni avanzato dall'UISP 
per la diffusione.del "turismo di massam 

TERTRIEE cinEmn 
BIDUZIONB K.tiJLL.% •AdrUetot , 

Adriano, Arcobaleno, Cola di Rien
zo, Centoceile, Colonna, Corso, Dello 
Maschere, Due Allori, • £squi l lno, 
Manzoni, • Modern lu imo, Olimpia, 
Principe, Qulrlnetta, Quattro Fon
tane, Rubino, Sala Umberto, Salone 
Margherita, Tuscolo, Trevi, Vascello, 
Vittoria, Rivoli , Alfarena. . 

'*);: TEATRI 

VI s iete mal fermati dinAnai allo 
vetrine di una agenzia di viaggi? Da 
pertutto grosfil cartelli, visioni para
disiache In technicolor, allettanti an
goli di mondo attraversati da scritte 
grosse come scatole: «Venite a . . . » , 
e Visitate la... ». programmi In tutt i 
1 formati e In tutt i l colori. E poi 
gettati li alla rinfusa: trenini, ca
valli, navi, sciatori, palme, yacht, 
donnine In bikini. Un vero bazar. 
L'unica, cosa che non s i riesce mal 
a trovare è l'essenziale: il prezzo DI 
sol ito a renderlo noto, tra u n eorri6o 
di prammatica e l'elargizione di u n 
opuscoletto illustrativo, e la bella fi
gliola In grembiule nero e colletto 
bianco • di pizzo, che sta dietro U 
bancone di acero ben levigato della 
agenzia. • • 

Ut ragazza io getta butto d'un fla< 
lo, quaal con nonouranza, come le 
t ianro ineeenato. E sempre una ci
fra con molti zeri, troppi zeri. Una 
cifra ohe fa pensare al quadrato o 
al cubo dello st ipendio, una cifro. In
somma, che fa divenire timidi, raf
fredda la conversazione e fa sembrare 
lontani, sbiaditi, come i ricordi della 

AL TORNEO DI WIMBLEDON 

UAlali INI 
batte IWUI,M>Y! 

Eliminati Ouoolll • Drobny 

LONDRA, 28: — Fausto Cardini ha ' 
oggi fornito a Wlmbledon un rlsul- . 
tato sorprèndente, e l iminando in 
quattro sets l 'americano Gaidner 
Mulloy. una delle dieci teste di s t r i e , 
con 11 risultato di 7-5. 3-6, 6-4. 6-4. 
Gardlni ha giocato con estrema pre
cis ione • ad anche con molta po 
tenza; anche se 1 suoi l imit i non gli -
consentiranno di andare oltre nel 
torneo, il risultato di oggi rimarrà 
fra le Più grosse sorprese di K l m -
bledon, dato che Mulloy — noto com
pagno di coppia di Talbert — è uno 
dei più forti americani. 

Dopo l'eliminazione di Budge Pat . 
ty ad opera del diciassettenne RI- ' 
chardson, gi è avuto oggi quella Ina. 
spettata di Drobny. grande favorito 
del torneo, ad opera dell'Inglese To
ny Moltram, In cinque seta: 5-7, 8-4. 
3-6. 7-5. 8-6. 

Gianni Cuccili è stato e l iminato 
dal n'. t svedese Bergelln, per SI. 
6-2, 6-4, 6-3. Fra gli altri risultati 
notevoli la difesa del giovane danese 
Nlelsen contro Dick Savltt (USA), 
vittorioso in cinque seta per 9-4, 1*6, 
6-3. 8-10, 6-4. 

Altri risultati: Sturgeas (Sud-Afr.) 
b. Axelsson (Sv.) 4-6, 6-0. 6-4. 6-2; 
Sedgman (Auatr.) b . Clark (USA) 8-0, 
11-9. 6-2; Larsen (USA) b. Garrett 
(USA) 6-3. 6-3. 3-6, 3-6, 6-3; ecc. 

TAT78TO "OARDINI tu astone a Wimbledon ne l v i t tor ioso Incontro con 
Baxter . I l mi lanese h a poi battuto Weias e , ieri , Mul loy 

Il dettaglio (feda riluto» 
P e t i med i : Festucci (kg. 72,9) bat

a t e Scandel l i (73) per getto spugna 
« * ripresa; Pes i welter»: Bollana 
SJ67.3) e Voltolini (68). al la pari in 
•Votto r iprese; Pes i mtMt P o l i (11,2) 
Ab. Baby D a y (73) al pont i in dieci 
£ riprese: Pes i medi : Mitri (73,1) b. 
J C n a m b r a u d (734) al punt i in dieci 
^ r i p r e s e ; Pesi pinata: Ray«Fameebon 

••(57.150) b . Cerasani (57.150) per ab
bandono a l la 13* ripresa. (Incontro 
valevole per 11 titolo europeo). Ar 
bitro • g iudice un ico : Cerbera 
(Spagna). > 

Vita delTUISP 
* Atletica leggera 

Mancano tre riunioni alla fine del 
IIP Palio dei Quartieri (Campionato 
Maschile UISP) • ancora le posi
zioni nella classifica non possono 

U 1» Il 3° ritenersi definite per 
posto. 

Battagl ia t ra la Salario Mat ton i 
e l a Lungaretta per 11 primo posto 
e tra la Fiori e la Nomentano P r o 
gresso per i l 3". lrca 600 punti 
dividono l'attuale capolista e Salarlo 
Mallozzl > dal la Lungaretta e circa 
60 la Fiori della Nomentano. 

Ntì campo femmini l e l e cose n o n 
cambiano, e l e finali nazionali s i 
avvic inano (15 lug l io ) . La Monfer-
rlnl. l a Marchetti l e «creile Ange-
letti . la Spadavecchla, la Giacehinl , 
la Principessa e tutte le altre m i 
gliori sanno che queste ult ime gare 
serviranno per l a sce l ta delle m i 
gliori che dovranno formare l a squa
dra rappresentativa UTSP-Roma. 

Il programma è n seguente: 
Femmini l e : oggi all'Acqua Acetosa: 

60 e 200 piani , peso e staffetta 4x90. 
Appuntamento ore 18 presso Chiesa 
di Piazza Quadrata. Domenica allo 
St. del le T e r m e : 60 e 200 plani, peso 
e lungo . Inizio gare ore ».• 

Maschile: Domenica al le Terme, 
ore 9: metri 100, 400 e 1500: staffetta 
« per 100. disco e lungo. 

Caldo 
2» Giornata di andata, del Torneo 

Estivo UISP - Domenica 1 infilo: 
Girone A: Acille-Pattuglla. Prof rea. 
so^Pratl. Riposa CACS. 

Girone B: Testacelo-Dinamo. Stel
la Rossa-AC San Paolo. Riposa Ostia 

Pallavolo femminile, 
- S* Giornata a i andata del Campio

nato Provincia le femmini le - Campo 
Preneste: ore t.30: Prenestmo r-TTo, 
mentano: ore 10: Certoaa-Torplfnat-
tara; ore- 10.30: Mazzini-Casal Ber* 
t r a e ; o r * 11: Val Mélalna-Prene-
atlno n \ 

Oggi tornano gli assi nel Giro del Piemonte 
per la seconda prova del campionato italiano 

Contro Coppi, Magni e Boriali daranno battaglia gli esclusi dal "Tour» - Corsa facile e svelta 

DAL ROSTRO INVIATO SFECIALI 
TORINO. 28. — Quota volta, tuUa 

Strada dei «Tour» c'è Torino. Anzi, 
attorno a Torino et fa un lunoo piro. 
un giro di 272 terra.: U Giro del P i e 
monte. Cioè, una corsa per il Cam-
pionato d'Italia: una delle tre corse 
(la seconda) che donno < punti per 
cucire insieme il rosso. U bianco • 
U verde della * maglia» nazionale. 
C'è già stato il Giro del Lazio; quin
di, c'è già una classifica per la • ma
glia». Questa: Magni 5. Moresco 4, 
Astrua 3, Salimbeni 2 ; po'. Maggint, 
Zampieri. Serse Coppi, Sarozzi, POTV 
tisso e Bresci 1. 

Lo storia delle mi prove $• del 
Campionato d'Italia delta Strada é 
nota; VU.VJ, voleva dar la « maglia» 
al primo di una sola corsa; l'Indù 
stria, invece, voleva complicare un 
po' le cose: S corte, e S valide per 
a puntepoio. Discussioni di fuoco. 
rottura fra V.VJ. e Industrie, poi 
il compromesso che fa incontrare 
le due test a metà strada: si trovò 
l'accordo su un numero; a tre. Che 
non é perfetto, questa volta. Tre 
prove e tutte valide per la classi/Ica. 

Forse, il Giro del Piemonte non 
perderà u n a pedalata. Perché i una 
corea svelta, che ha due scopi; usto 
immediato (dar punti alla classifica 
per la « maglia»), e uno Indicativo 
(prova omerale — fino a u n certo 
punto, però — del « T o u r » ) . Due 
battaglie in una: la battaslia fra 

• la oattaolta p i e libera, p i e *m~ 
pia, di tutto il campo della corsa: 
quelli che al « Tour » non ci an
dranno, e che perciò non rixparmie-
ranno le forze pur di dare la paga a 
Coppi, a Magni, a BartaH: una sod
ala fazione grossa, un cuscino di piu
me sul quale, poi, riposare per un 
lungo pezzo. 

Ma torniamo sul seminato. Sulla 
strada della corsa. Dalla partenza. 
Che e a un'ora comoda: nove e 
mezza. C'è il tempo di buttar più 
U caffè e latte. Chivasso è II, che 
aspetta. Un'occhiata a Verolengo e 
Cresccntina, e ci sono Casale, Mira-
bello, San Salvatore, prima di Ales
sandria. Rifornimento a Acqui; una 
occasione per tagliare la córaa, come 
usa da quando Coppi inauguro la 
moda in un Giro in Lombardia. 

Più in la, la corsa comincia a far 
l'altalena: impennata a Alice Bel 
Colle, una montagna da operetta che, 
però, col mangiare sullo stomaco può 
dare fastidio. Su e giù, fino a Alba, 
che aspetta in fondo all'imbuto delle 
Tre Stelle. B subito dopo la rampa 
di Canale. Poi ancora pianura: lun
ga e noiosa, rotta da Poll ino, Vil-
lanova, ChlerL Un anno fa, da Chie
si s i sa l iv i sul Pino; quest'anno si 
•alird sulla Rezza, una montagnola 
severa anche se non ne ha l'aria. 
Perchè la Sezza è in fondo alla corsa, 
come lo zucchero nel caffè del pro
verbio. Ancora una rampa: Sambuv, 
eppoi Torino, la pista di cemento. 
Coppi tocca ferro. tre gatti del pellaio di Binda che _̂ _-

per un mese dovranno — per autore I Gid che ne ho fatto U nome, ver-
o per forza — far v i t e t » contane,' liamone un po' di Coppi. Che cosa 

farà Coppi, domanit fé preparata 
bene: come u n ragazzo di buona 
volontà bocciato perche ha dovuto 
saltar la scuola, ma che ha l'in
tenzione di aggiustare la pagella agli 
esami di riparazione. 

Fino a Ieri, Coppi è etato a Tor
tiglia, un bel paese, fresco, sull'Ap
pennino della Liguria. E tutti 1 Gior
ni una eorsa d'allenamento,, piudl-
riosa. Ma Fausto non è ancora a po
sto: lo dice, non lo nasconde. Spera 
di trovare la forma, ma ci scherza 
su: — « Ce l'ho al mattino, la forma, 
quando mi also per andare a far le 
corse; ma poi. nelle corse, la per
do™». Poi agginge: — «Sa i che sotto 
Napoli, nel Giro d'Italia, dove ho 
preso la cotta, s e ci fosse stata una 
piccola rampa, sarei arrivato mezza 
ora dopo Casola?*. Coppi: un grosso 
punto interropativo. 

A Torino riesce mepiio Magni; che 
trionfa nella Milano-Torino e guada
gna tempo nel Giro d'Italia. Magni 
ha confidenza con le corse che par
lano il dialetto del Piemonte. Eppoi 
ha una posizione e una reputazione 
da difendere: la posizione di leader 
della classifica per la e maglia» na
zionale, la reputazione che s'è fatta 
di asso piglia tutto. Da Magni, quin
di, bisogna aspettare una corsa spa
valda: è in gran forma, e vince an
che le giostre perchè s'Impegna 

(Righe d'obbligo per Bartali. II 
quale nel Giro del Piemonte potreb
be saltar fuori per dire:. — « Io gre
gario net Giro d i Francia? E chi lo 
ha detto?». Lui, lo ha detto. Ma 
non se ne ricorda piai). 

«ntriwli: T> pt>s«o del diavolo ' 
VW«r*a Clametao: Al di 11 den'orfl . 

xonte 
v, ,1»"">": Ti TV»S-O del dtareTo 
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JI Giro del Piemonte v e tu strade 
piatte con qualche gobba, qua e la. 
Ma una vita piatta non l'avrà; al
meno, non la dovrebbe avere. Perchè 
e una corsa ambiziosa, fatta da tanti 
uomini ambiziosi di vincere, di ar
rivare: Martini; Astrua. Petrucci, 1 
Rossetto, Moresco. Maggini. Padovan, 
Bartolozzi, Ciolli, Pedroni, Soldanl, 
Casola, Logli, Ponsin, Conte, Pezzi. 
E, al momento buono, dovrebbe sal
tar fuori quello capace di dar del 
filo da torcere a tutti. Tanto filo da 
farci una corda per legare la corsa 
e portarla prigioniera a Torino? 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

prima giovinezza 1 manifesti multi
colori della vetrina. ; • •*• » • -• »•• 

Questo, In sintesi, u n episodio che 
si ripete apeeeo in Italia, In questo 
grande e bel paese meta di ogni tu
rista e nel quale purtroppo 11 turi
s m o è privilegio di pochi. Sembra 
strano eppure è cos i : l'Italia, U giar
dino d'Europa, e il paeee ( inut i le 
parlare di turiamo, di « f ine.sett ima
na », di campeggi) che non conosce 
ae stesso. Quanti Italiani h a n n o vi
sto, n o n dico te bellezze d'Italia, ma 
» . . . mare? Non g>U arenili famosi 
della Riviera Ligure ' o del la costa 
Adriatica, ma H più squall ido e de
solato epecchio d'acqua del settemi
la chilometri della ' costa Italiana? 
Impossibile precisarne 11 numero: In-
dubbiamente moltissimi, forse più 
della mota della popolazione. 
> L'esemplo basta ad Illustrare da 
sodo le tragiche condizioni del buri-
arno Italiano, attività negata ad ope
rai, impiegati, studenti , profe^eionl-
6tl dalle loro relative possibilità eco
nomiche e dal completo dieinteresse 
della autorità governative. Né 1 di
versi gruppi attraverso t quali vive 
la s u a fatua vita 11 turiamo italiano 
(alludiamo al vari Tourlng OHib ita-
lfano. aTSTNAL. alla Federazione 
Campeggiatori, alla Federazione Escur-
6lon!6tl, al Olub Alpino, agl i Alberghi 
della Gioventù) vengono incontro ftl 
desiderio di migliala e migliaia di la
voratori. Ristretti ad una particolare 
cerchia di persone, handicappati dal 
sacro timore del tur ismo di mae^a. 
legati ai vari rami dell'industria tu
ristica,, questi orejantemi staccati dal
le reali es igenze del lavoratoti tendo
no ad u n turismo ttpo-lueso. Natu
ralmente 1 prezzi s o n o ancora con 
molti zeri e fanno pensare al qua
drato e al cubo dello st ipendio. 

Tra l 'attendismo e ' l'Indifferenza 
delle varie orsanlzazzlonl va segna
lata la lotta che da tempo • la se
zione C E.T. dell'Unione Italiana 
Sport Popolare sos t i ene per la crea
zione di un vasto movimento turisti
co ricreativo di massa e che ha por
tato a u un plano di battaglia vasti 
strat? di lavoratori per la concessio
ne di alcune rlvendlcazloni-base. Ri
cordiamo a questo proposito ta gran
de vittoria del giovani .delle Acciaie
rie di Terni, che a conclusione di 
una lunga agitazione hanno strappa
to alla direzione dello stabil imento 
un prestito di 600 mila lire per la 
partecipazione di 20 operai al III Fé. 
stivai Mondiale della Gioventù. 

Le principali rivendicazioni della 
U.I.8.P. sono l i « biglietto-ferie > e «la 
Indennlta-ferle », rivendicazioni che 
non eono certo delle novità In altri 
paesi molto più evoluti del nostro. 
In Inghilterre, infatti, e s i s t e già un 
«biglietto-ferie» che" viene rilascia
to al lavoratori ed «Uè loro famiglie. 
dietro dichiarazione dell'azienda da 
otn l'Interessato dipende, e che dà 
diritto al 70 per cento di riduzione. 
Analoghe riduzioni vengono concesse 
In Francie, e In Svezia. Questo per 
quanta riguarda 1 paesi «occidenta
l i » ; in U.R.8.8. • nelle democrazie 
popolari le ferie al lavoratori sono 
assicurate dallo Stato; U turismo è 
considerato u n diritto di tutt i i cit
tadini e pertanto viene tute lato con 
apposite l egg i 

Accanto ai biglietto ferie h a gran
de Importanza l' introduzione della 
e todennita-ferle » d a concederai al 
lavoratori, oltre la normale remune
razione nel periodo delle vacanze. 
Fra le rivendicazioni di immediata 
applicazione 1TJ.18 P. chiede la ri
duzione ferroviaria del 50% per le 
comltivi superiori alle dieci persone 
(Invece dell'attuale 30 per cento l e la 
concessione di prestiti al dipendenti 
tìja parte del datori di lavoro. \ 

Pertanto, mentre l'agitazione per 
strappare queste legitt ime rivendi' 
castoni e l va allargando In tut ta Ita
lia, VUISP, per venire» incontro alle 
esigenze Immediate del lavoratori ha 
preparato un ricco e vario program
ma di campeggi, escursioni , eoggioml 
alpini, al mare, al laghi o in centri di 

ARTI: ore 31: « Questa tara alle • • 
di DI Nunzio, Do Filippo e Silvano 

COLLE OPPIO: ore 21: «Lucia di 
Lamermoor ». 

PALAZZO SISTINA: ore 31,30: de 
butto rivista « S t o p » . -

^ 4 v ' - ^ tVARIETÀ» •.•>,'.,'•^••i-
Alhambra: B. voto e d a FanfuUa . 
Altieri: Duello senza onora e Riv. 
Ambra-Jovlaelll: Nuvole passeggere 

e Rlv." -•••*•-' 
Bernini: Gilda e Nuova traode rlv. 
La Fenice: Signorine non guardate 

1 marina] e Rlv. * • 
Manzocl: Io sono 11 capatax e Rlv. ' 
Nuovo: Bassa marea e Rlv. 
Principe: La porta d'oro e Rlv. 

ARENK 

In 90 alla punzonatura 
TORINO, 28. — SI s o n o «volte oggi 

rego larmente - l e operazioni di pun
zonatura del 41. Giro del Piemonte . 
La quasi totalità del concorrenti 
— 90 su 106 iscritti — s i è presen
tata regolarmente. 

Ulega chiede I documeiff 
promessi dall'ionio e Spezia 
MILANO, 28. — La Lega Nazionale 

ha diramato oggi 11 comunicato re la
tivo alla r iunione del 27 giugno. D 
Consiglio, preso atto delle denunzie 
presentate dalle società Livorno e 
Spezia, ha lev i tato tali soc ie tà a far 
pervenire la documentazione che 
hanno dichiarato di possedere. 

AdrUTenaj I tre caballeros 
Appio: Il grande amante 
Arena del Fiori: Schiave della città 
Castollo: Dietro la maschera 
Delle Terrazze:. La peccatrice dal 

mari del sud 
Esedra; La trappola •* ••" 
Felix: La malquerlda r':' 
Fiume; Amo Luisa disperatamente 
Ipnlo: Signorine non guardate 1 ma

rinai - •--•-•..., . 
Lido: Iwo' J lma * ' •'. ;-•* -•-••' 
Lucciola: La montagna di cristallo 
Monteverde; Amare sotto l tetti • 
Ostia:: Romanzo d'amore 
« . Ippolito: Bellezze rivali 
Preneste: Vita da cani . -•' • \ ' 
Selene: Santo disonore 
Taranto: La fidanzata di tatti e Rlv. 
Venus: Soldati di ventura < 

- ;^AV." ; / / ; C I N E M A : " 
A.B.C.: Una campana, per Ad ano 
Acquarlo: L'Indossatrice 
Adriaolne: I tre caballeros 
Adriano: I demoni del mare 
Alba: P i u m e al vento 
Alcyone: Luci del varietà * 
Ambasciatori: I racconti di d o Tom 
Aquila: Manon . .- . 
Arcobaleno: GranguLgnol 
Arenala: Il ritorno del campione 
Aristqn: GU amanti del sogno . 
Asteria: Luci del varietà 
Astra: Il passo del diavolo 
Atlante: Carcerato ' • - '" 
Attualità: Se mia mogl ie lo sapesse 
Aucustus: Signorine n o n guardate 1 

marinai - . .• > .-
Aurora: In n o m e di D i o ' 
Ausonia: Luci del varietà • 
Barberini: Pass ione di Amaszonl 
Bologna: U grande amante * 
Brancaccio: Capitan Cina 
Capannello: Lo sparviero di Londra 
CaPltol: L'Isola dell'arcobaleno 
Capranlca: Mentre la città dorme 
Capranlchetta: Tre passi a nord 
Centoceile: Arrivano 1 nostri . • 
Centrale: Miracolo a Milano 
Cine-Star: Il passo del diavolo 
Clodlo: La fortuna si diverte 
Cola di Rienzo: Luci del varietà 
Colonna: La morte è discesa a Hiro

shima - -
Colosseo: I pirati di Capri 
Corso: L'Isola dell'arcobaleno 
Cristallo: Il corsaro nero 
Delie Maschere: Il principe e 11 po

vero 
Delie v i t tor ie : Ti grande amante 
Del Vascel lo: La volpe 
Diana: L'Inafferrabile Primula Tossa 
Dorla: n sottomarino fantasma 
Europa: Mentre la città dorme ' 
Excelstor: Stasera sciopero 
Farnese: Pel le di bronzo 
Fiamma': L'angelo perduto 
F i a m m e t t a : Twige blessed (1T.15-

19.30-22) 
Flaminio: L'Indossatrice "'; v 
Fogliano: I racconti di rio Tom -
Faro: Il cammino della speranza -
Fontana: Tre ragazze e un caporale 
Galleria: GII amanti del segno 
Giulio Cesare: .Il passo del diavolo ' 
Golden: Il passo del diavolo 
Imperlale: La trappola -
liiduno; Signorine non guardate I 

marinai • •-••-. . 
Iris: Le foglie d'oro > 
Italia: P i u m e al vento 
impero: La portatrice di pane 
Massimo: L'Inafferrabile Primule ' 

rossa 
Mazzini : L'inafferrabile Pr imula 

rossa 
Metropolitan: D u e ore ancora > 
Moderno; La trappola 
Modernissimo: Sala A: Due bandiere 

all'ovest; Sala B : Danza Incompiuta 
Novoclne: Pe l l e di bronzo • 
Odeon: Il corsaro nero 
Odescalrht: Allegri vagabondi 
Olympia: Ormai ti amo 
Orfeo: TI amavo senza saperle 
Ottaviano: n principe e, fi povero -
Palazzo: Domani è un'altro giorno 
P.ilestrlna: Capitan.Cina 
Pir lo l i : I rarcontl di z io T o m 
Planetari"? U n angelo e caduto ? /. 
Ptaza: A b b a c o m i o mari to 
Preneste: La portarlce di pane 
Quattro Fontane; Lnel del varietà 
Quirinale: Ti passo del diavolo 
Oulrlnetta: TI padre deTla sposa 
R e s i ' : D passo del diavolo 
Rex: Il nesso del diavolo 
Rialto: Signorine non guardate I ma

rinai 
Rivali: Ti padre della sposa ' 
Rema: Sahara 

riposo e di cura rn Italia • all'estero IRubino: Foglie d'oro 
Tra la Iniziative p iù immediate '1 
soggiorni nelle seguent i località: Ri
viera Ligure, Edolo (Ponte di Le
gno) . , Riccione. Premero (Lago Mag
giore). Oablcce Man» (Cattolica), Mon 
tecatlni Terme. Abano Terme. Chlan-
clano, Salsomaggiore, Vinadlo, Val-
pusterla, Rlxnlnl. -•-

aT la prima parte di u n movimento 
rast les lmo che offre la passibilità 
— a prezzi modici — di u n a sana e 
rlstoratrlce vacanza a vanti strati di 

Salarlo: Ti dottar Cyele 
«ala TJmb-rto: Terra di glfanrl 
Saletta Moderno: Se m i a mogl ie l e 

sapesse 
«ale-»e M.irzb-rlta: La s e t e del l 'ore 
•an Rn*»rtn: P icco lo m a n d o ant ico 
Savola; Capitan Cma 
smeraldo; T giovani uee ldono 
Splendide: T eoi b i m b l n o tarme tre 
sradium: D u e bandiere aTVovert 
Snn^rrlnema: Sono nn criminale . 
«nperga: T>ie bandiere all'ovest 
Tirreno: Stasera sc iopero ^ 

lavoratori e ch« - per^ le tolzlatlve^;^ S m V r e n t ™ * * 
Trl««t»; S ignorine non guardate 1 

marinai 
Viticolo: M a m m o l o 
v - n t u n Anrl le: Stadera «etopero 
v # r t » m : Stasera sciopero 

già prese in direzione di paesi esteri 
— potrà contribuire, con lo scambio 
di esperienze umane, culturali e ar
tistiche. ad u n a p iù approfondita co 
noscenza tra 1 popoli, base prima 
per una collaborazione • un'amicizia 
sincera. 

ENNIO PALOCCI 

54 ttrtmrrJ 

TEMPESTA 
§lLLA€OREA 

a r a n d o romanio 
«il BOBEBT MARTIN 

— Può darsi ehm rabbia tetto 
, fin di bene— — mormorò la 

«Ignora Ingrid. 
— Come? Che significa a fin di 

tiene? — urlò Miller. -
— Ma, Ingrid cara, che dici? — 

fece il pastore Erickson guar
dando spaventato II colonnello 
che aveva gli occhi fuori dalle 
orbite. ••- -. .*' • f1 * 
• Brano la tre A noti» • fi pa
ttare ai sentiva disfatto; non 
avrebbe saputo nemmeno dire da 
quanto tempo stavano interro
gandoli in quel salone. Miller gli 
stava di fronte e lo vedeva, men
tre la domande che più lo tur
bavano erano quelle che altri uf
ficiali gli facevano stando seduti 
alle sue spalle. Doveva risponde

rà senza girarsi m questo soprat
tutto lo turbava. 

— Che cosa volata dira • ibi 
di bene — ripetè il colonnello. 

La signora Ingrid istintivamen
te si ritrasse e frafugliò: — Ma 
non so.*, veramente™ è una brava 
ragazza... 

— Fona Ingrid voleva dire,-
— Intervenne U pastora. 

Miller l'Interruppe con stia»: 
— State zitto voli 

— Dunque? — fece rlrolfen-
dost di nuovo alla donna. 

— Si, penso che forse noti sa
peva di far del male., ma non so 
perchè l'ha fatto- bisognerebbe 
sentir lei— 

— Bella risposta, eignora! Ma
gnifica rispostai Se potessimo 

sentir lei non staremmo qui a 
perdere tempo con voi due! Siete 
una stupida! 

La signora Ingrid divenne ros
sa come una bambine a Miller 
si passò le mani sul volto con un 
gesto di avvilimento-

Appena rientrato al F.B.L al 
era sentito venir meno alla noti
zia che il colpo era stato com
piuto da Tananà. 

Alla sentinella trovata imbava
gliata aveva continuato testarda
mente a chiedere durante l'inter
rogatorio: — Ma sei proprio si
curo che fosse la mia interprete? 

— La conosco molto bene. — 
aveva risposto il soldato. 

— La mia Interprete! — Aveva 
poi esclamato Miller volgendosi a 
Kir Sen — Non si può sfvere fi
ducia in nessuno di voi altri. 

Nel salone Cera una piccola 
folla di ufficiali del F.B.L. La 
Field era stata interrogata: essa 
aveva visto Kim e Yananà fug
gire sul pianerottolo, ma giù al 
corpo di guardia nessuno aveva 
potuto dire di averli visti uscire 
Al pianterreno invece era stata 
trovata aperta la porta che dalla 
mensa portava in giardino, e il 
sergente Williams aveva giurato 
di aver udito rumori da quella 
parte proprio verso le nove e 
mezza. Cosi dopo ore di ricer
che tutu ai erano convinti eoe i 

due erano riusciti a fuggire attra
verso il giardino. 

L'interrogatorio degli svedesi 
servi a qualcosa: da quello che 
raccontarono su Tananà si esclu

se che 11 colpo avesse potuto es
sere compiuto per 11 governo di 
Si Man Ri come Miller all'inizio 
aveva pensato. Ma se 1 documen
ti capitavano in mano al nordi

sti la cosa assumeva un aspetto 
infinitamente più grave. 

Alle quattro del mattino gli 
Enckson vennero avviati al car
cere di Simun. Il pastore tentò di 
protestare nella sua qualità di 
suddito straniero, ma nessuno gli 
diede retta. 

# • 
Poi Miller fece uscire anche gli 

altri ufficiali e restò col mag
giore Ross e il capitano Kir Sen
si levò dalla poltrona e passeg
giò a lungo in silenzio da un an
golo all'altro del salone fumoso. 
Ognuno dei tre tentava di non 
incontrare Io sguardo degli altri. 
Miller ai fermò a un tratto ve
dendo la sua immagine nel gran
de specchio dove pochi giorni 
prima si era visto cosi in gamba: 
ora il suo grosso volto giallastro 
era segnato come una maschera 
di cartapesta intrisa di acqua, e 
pareva disfarsi da ogni lato. Si 
volse agli altri due: — Che cosa 
consigliate di fare? ^ 

Ross e Kir Sen restavano orati 
e immobili, di tutta quella storia 
nessuno di essi si sentiva respon
sabile. Tutti sentivano che la re
sponsabilità era proprio di MJ1-
ler, ad anche Miller lo sentiva. 
La ragazza era stato lui «d as
sumerla. 

— Che cosa bisogna fare? — 
ripetè guardando ora l'uno era 
l'altro, senza tentar nemmeno di 

— Mac Arthur arriva dopo do
mani. Capite? abbiamo poche ore 
a disposizione — disse con voce 
quasi implorante. 

Finalmente Rosa disse: — Se 
hanno agito per conto dei nordi
sti ci potrebbe essere un legame 
con i moti di Ieri sera. 

— Può darsi— — sospirò Mil
ler— E allora? -

— Pare ricerche nei quartieri 
popolari, nel Terzo specialmente 
— spiego il maggiore. 

— Abbiamo molti ostaggi — ri
cordò freddamente Kir Sen. -

— SI — ammise Miller — Ma 
come ci aiuterà questo a trovare 
quella maledetta ragazza? 

— Costringendo molta gente a 
parlare. 

Miller andò a sederà In alien-
zio nella sua poltrona. 

— Bisogna dare un esempio: 
evacuare il Terso, far saltare in 
aria la case* — riprese a dire 
Kir Sen. 

l'operazione dovrà assiri compiu
ta dalla pollila sudista, noi ame
ricani non ne sappiamo niente. 
Maggiore Rosa, stabilite voi tutto. 

Fot con uà gesto stanco con-
1 due e rimase immobile 

nella eua poltrona • guardare nel 
vuote. Ira sfinito, 

nascondere il suo «tato d'animo* laarebbe alato inutile 

letto.' GU appariva continuamen
te l'immagine della ragazza; Den
so al pastore Morrison che gliela 
aveva fatta conoscere e maledis
se il suo amico e tutti i pastori. 
Poi vide il volto enigmatico di Si 
Man Ri che lo guardava ironica
mente e vide Mac Arthur: Mac 
Arthur come egli lo conosceva • 
non come appariva sul giornali 
con pipa in bocca e occhiali da 
sole. Per scacciare la visione che 
Io tormentava come un Incubo 
andò a guardare dalla finestra ia 
città che pareva Immersa nel 
sonno. Ora come odiava questa 
Seul che nei primi giorni aveva 
immaginato sede del suo regno. 
Fino a poche ore prima si 
sentito il padrone ed ora ai 
Uva suo prigioniero. 

— Solo un giorno e una notte. 
Po! Mac Arthur. — pensò pog
giando la fronte sul vetro umido 
di pioggia. 

Restò li fermo a guardare nella 
notte, e gli parve dì essere ehro-
so in un cerchio Invisibile. 

Spense la luce, tornò a 
nella sua poltrona, • 1 
dell'incendio lontano ilhsaisarsaft 
il salone., 

'— Ce però tempo di 
questo sona città! — 

J ~ 

* . > • * * 
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IL DIBATTITO SULLA " DIFESAVCIVM E,; ALLA CAMERA 
-,. A 

'E-

Allacoo a tondo deildcputali di sinistra 
contro la requisizione di bèni odi iiersono 
. Anche i socialdemocratici contrari al lavoro obbligatorio e alla mobilitazione paramilitare dei cit

tadini -Importanti emendamenti presentati dai compagni Capalozza, Sansone, Corona e Ferrandi 

;A 

Dopo alcune commemorazioni e 
l'approvazione data dalla maggio-

' ranza governativa alla richiesta di 
* esercizio provvisorio del - bilancio 
/ 1951-52, la Camera ha ripreso ieri 

la discussione intorno al progtt'o 
di legge governativo per la crea-

• «Ione di una milizia clerico-fasci-
: Età, legge detta per la «difesa ci-
- vile ». Come i - lettori ricorderan-
.. no, il dibattito sull'articolo 2 si 

era concluso martedì con la vota-
' rione di. un Importante emenda

mento socialista il quale propo
neva di precisare II campo d'azio-

. ne della legge limitandolo' agli 
• eventi naturali e non bellici. Ta'e 

"•; emendamento era : 6tato 'respinto 
dalla maggioranza governativa. 
- Viene dunque messa in votazio
ne la prima parte dell'art. -3 che 
fissa i compiti della Direzione ge
nerale per la « difesa civile » e che 
non contiene emendamenti della 

;". Opposizione. Alcuni emendamenti 
vi 6ono invece per quanto con-
cerne la seconda parte dello stes
so articolo la quale è sospetta ed 
equivoca per le medesime ragioni 
che sono etate ampiamente lllu-

.'_• strate dagli oratori di sinistra: po-
, terj troppo larghi e vagamente de

finiti che vengono concessi al Mi
nistro dell'interno. Ancora una 

. v o l t a , maggioranza, governo e com-
- missione respingono tutte queste 
• proposte e danno l'avallo a tutto 
l'art. 3. " . • -..•>•• :t 

Comincia quindi la battaglia ln-
, tomo all'art. 4 che e senza dubbio 

il più grav e e più pericoloso di 
. tutta la legge. Esso concede infatti 
,.M\ govèrno ja facoltà della «re

quisizione di beni e di prestazioni 
.personal i» , facoltà che 1 governi 
'• democratici «1 assumono soltanto 

In tempo di guerra dichiarata e in 
corso, mentre 11 governo attuale 

' italiano intende - applicarla anche 
. I n tempo di pace. E* comprensibi

le che in queste condizioni ' gli 
• emendamenti presentati dall'Opno-

eizione - siano numerosi. E Infatti. 
dopo un emendamento del demo
cristiano Jervolino ' che non cam-

: bla niente alla sostanza delle co«;e. 
Il compagno CAPALOZZA illustra 
un suo emendamento che tende a 

•limitare le requisizioni <fj beni e 
, di prestazioni personali compatibil

mente con l'art. 77 della Cqstitu-
zione che appunto si oppone a 
questo genere di abusi. 

•)• Dopodiché l'on. BENNANI. eo-
v elaldemoeratico. * presenta all'as

semblea un emendamento suo e del 
colléga di partito-PRETI che chie-

: >de la soppressione delle prestazio-
' i l personali. 

Il compagno CAPALOZZA spie
ga poi un suo secondo emendamen
to 11 quale si richiama ad un altro 

' importante punto della Costituzio
n e , que'lo relativo alla dichiara-

. " «ione dello stato di guerra da par
t e del Parlamento. Capalozza pro-

; .pone In sostanza che le requisizio
ni e le prestazioni possano essere 

. imposte soltanto quando 11 gover
no abbia ottenuto dalle Camere I 

, poteri conferitigli In caso di guer-
, ra. Vengono . poi Illustrati altri 

emendamenti del compagno socia
lista SANSONE e dei socialdemo
cratici PRETI e BENNANI i quali 
mirano anch'essi a togliere al go
verno la possibilità di dfsDorre dei 
ci'tildi ni italiani imponendo loro H 
lavoro obbligatorio o un servizio 
militare camuffato. 

Questi emendamenti, come*,Pure 
quelli presentati in seguito dai 
compagni . toclaliati FERRANDI. 
CORONA e MERLONI, tendono an
che a modificare un punto estre
mamente. Derico'oso e liberticida 
della legge in questione, quello in 
cui è detto che le requisizioni e 
'e prestazoni . possono essere •• im
poste « in caso di pericolo - per 
la sicurezza del Paese, ricono
sciuto con deliberazione del Con
siglio dei Ministri .. L* insidia 
è più che evidente, e pale-te è il 
caratterp profondamente reaziona
rio di questa frase: può bastare II 
minimo sciopero oppure un qual
siasi precetto 6 una " provocazione 
organizzata dalla polizia perchè il 
governo ravvisi un « pericolo per 
la sicurezza del Paese » e metta In 

« requisizioni » e delle ; « presta
zioni ». ; - v-... .:., •,, ,"V-> 
1 L'Opposizione M passa quindi '< ad 
attaccare : per bocca dei compagni 
socialisti CORONA,- SANSONE e 
FERRANDI l'ultimo comma dello 
articolo il quale specifica che le 
requisizioni à\ beni • e le ; presta
zioni • personali saranno aopiicate 
secondo le norme del regio decre
to del 18 agosto 1950 e le sanzioni 
penali che • vi sono previste, met
tendo in rilievo il fatto che que
sto decreto oltreché essere un de
creto fascista, era «tato adottato 
in tempo di guerra e per IV tem
po» di guerra. Il governo intende 
invece applicare anche in tempo 
di pace le norme che vi sono con
tenute. Anche qui balza agli oc
chi il carattere anticostituzionale 
e fascista del progetto di letge go
vernativo. carattere che gli ora
tori della sinistra hanno cff lcac-
mente fatto risaltare. 

La seduta è stata tolta e rinvia
ta a martedì prossimo per l'illu
strazione degli emendamenti che 

questo pericoloso art. 4 dopodiché 
gli emendamenti stessi saranno 
messi in votazione. 

moto la macchina oppressiva delle rimangono ancora da esaminale su' 

Assegni familiari 
per la moglie disoccupata 
Su ronforme parere del Ministero 

del Lavoro e della • Previdenza So
ciale, si è stabilito di dare - imme
diata esecuzione alle norme contenu
te nell'art. 35 della legge 29 aprile 
1949. n. 240, relative alla concessione 
degli assegni Integrativi e dell'in
dennità di caro-pane alla moglie di
soccupata per 11 marito che non ab
bia fonti di reddito e non percepisca 
altri sussidi e al fi'jlio disoccupato 
per 1 genitori a carico che si trovino 
nelle condizioni previste dalle dispo-
Eizloni sugli assegni familiari. 

Gli assegni di cui sopra si riferi
scono alle giornate di indennità di 
disoccupazione percepite o da perce
pire posteriormente al 6 giugno '49. 

11 termine utile per la presentazio
ne delle domande scade 11 S agosto 
1951. La presentazione delle doman
de stesse avviene presso gli Uffici 
dove si presentano le nonnoli do
mande di Indennità. GII Uffici in 
questione forniranno ai richiedenti 
tutte le Istruzioni necessarie • 

DRAMMATICA AHCIISA f]RI, U I O G n T I W , N T E DI GIULIANO 

I fratèlli Genovesi 
di uccidere 

tentarono 
in carcere 

Il bandito sostiene che l'avv. Sorta è pagato dal mandanti - Incidente 
tra i difensori - L'indirizzo del l'on. Alitata In un quaderno di Giuliano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO, 28. — Gaspare Fi-
sciotta è tornato oggi dopo oltre 
10 giorni al tuo posto consueto nel 
aabbione dei « Qrandl » delle Assise 
di Viterbo; lo accompagnava un 
biglietto del medico del carcere 
nel quale il sanitario declinava 
ogni responsabilità relativa alla de* 
cisione presa dall'imputato di pren
dere parte all'udienza. 

Infatti, Gaspare Pisciotta è ri
tornato ma non è guarito. Lo tua 
faccia conserva il colore terreo e 
verdastro che deriva dall'itterizia 
e soprattutto la sua vecchia ma
lattia, la tubercolosi, . si aggrava 
ogni giorno di più, favorita dallo 
rtnto di prostrazione in cui il ban
dito attualmente si trova. « 

La presenza di Pisciotta nella 
gabbia è valsa a riaprire dramma
ticamente la questione delle de
nunzie degli autori materiali della 
strage di Portella della Ginestra. 

Prima però che il bandito po
tesse prendere la parola, un altro 
grave incidente è venuto a turbare 
la seduta con una violenta lite 
scoppiata, questa volta, tra gli av-

NUOVO POSSENTE IMPULSO AL MOVIMENTO PER LA PACE 

Livorno risponde ali occupazione del porto 
con 170 mila firme per l'Appello di Berlino 

In tutta Italia si sviluppa il plebiscito dì consensi alle proposte di pace di 
Malik - Ovunque i lavoratori protestano contro l'occupazione americana 

vacati e che per poco, data la vio
lenza che aveva assunto, non é 
degenerata a vie di fatto. > 

Il Presidente aveva appena aper
to l'udienza che l'avvocato Sorta 
si alzava per denunziare quello 
che a ' suo parere era un abuso 
commesso dall'avv. Critafulli che 
era stato sorpreso, '• prima che la 
udienza cominciasse, a par/are con 
ti suo ex d-feso Giuseppe Cucinella. 

Le parole, certo molto impru
denti dell'avo. Soria, venivano ri
levate dal Presidènte 

C r i s a f u l l i s c a t t a 

lettera do lui scritta pfoml fa nel
la quale il bandito prometteva di 
gettare la maschera.- • - .> • , , ,* 

* Getto «ubilo : questa maschera 
che non e mia — rispondeva Pi
sciotta — ed ecco i nomi a mia co
noscenza di coloro che spararono 
a Portella della Ginestra: Salvatore 
Giuliano, Pasquale Sciortino, Giu
seppe Bada/amenti (che ora è in 
America), Francesco Barone, Giu
seppe Passatempo, i due Pianelli, 
Salvatore Ferri (detto Fra Diavo 
lo), "Scarpe sciolte" (Sapienza 
Giuseppe di Francesco), che fu 
mandato da Giovanni Genovesi, 
Pietro Licori detenuto • a Termini 
Imerese, Giuseppe Pan/uso, Giù L'avvocato accusato, che fino a 

questo momento si era mantenuto .___ /"#„„„.•„„n„ TWA no„,w„-~ H; 
tranquillo, con un subitaneo, scatto ffiX^^X^Baa^SZtt 

« Per quello che riguarda Licori 

Da ' tutta ' l'Italia continuano a 
giungere notizie e prese di posi
zione • da - parte di organizzazioni 
di ogni tipo e di ogni colore poli
tico nonché di singoli cittadini - e 
personalità a favore della propo
sta sovietica. Da Livorno, dove la 
popolazione / • è particolarmente 
preoccupata per la decisione ' go
vernativa di trasformare il porto 
in una base americana, numerosi 
telegrammi " sono stati inviati ' a 
Malik e all'ONU da tutte le orga
nizzazioni .democratiche. e da. nu
merosi comitati periferici del Par
tigiani della Pace, n Comitato 
provinciale di Livorno ha inviato 
il seguente telegramma: «114.000 
partigiani della pace di Livorno 
protestano decisione • porto Livor
no base militare plaudono Inizia
tiva di pace Unione Sovietica per 
cessazione guerra in Corea ». Con
temporaneamente è stato comuni
cato che le firme raccolte4 In cal
ce alle schede dell'Appello* di Ber
lino ammontano a 170.934 la mag
gior parte delle adesioni sono 

chiara risposta al ' preparativi di 
guerra nel porto. -

Anche da Grosseto sono stati in
viati centinaia di cd.g., mozioni, 
risoluzioni da parte" di enti, asso
ciazioni e organizzazioni di lavo
ratori i quali esprimono la pro
pria soddisfazione per le proposte 
di Malik e ' protestano contro la 
cessione da parte del governo del
la base navale di Livorno e con
tro i propositi liberticidi contenu
ti nella legge per la cosiddetta di
fesa civile. Delegazioni di parti
giani della pace pisani si sono re
cati presso il comitato della pace 
provinciale e presso : la - Camera 
del Lavoro di Pisa per protestare 
contro la cessione del porto di Li
vorno alla flotta americana. An
che l lavoratori delle officine mec
caniche ferroviarie ex S. Giorgio 
di Pistoia, attraverso le loro com
missioni .interne e 1 fiduciari di 
reparto hanno approvato un fiero 
ordine del giorno di protesta che 
conclude invitando « 11 Parlamen
to Italiano a far uscire 11 nostro 

giunte In quésti giorni e suonano Paese dallo schieramento atlantico 

I discorsi di Ferrari e Massini 
sui trasporti e i problemi dei ferrovieri 
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JI dibattito al Senato - L'intervento del compagno;Cappellini 
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11 Senato ha Ieri proseguito U 
iOlscusskme del bilancio dei tra-

'"• sporti che è «tato sottoposto a vi
vaci critiche da parte di tre ora
tori comunisti. r 

• Aveva parlato per primo, merco
ledì, il compagno FERRARI il qua
le ha esaminato, anzitutto, 11 pro-

•' blema delle ferrovie in concessione 
: sottolineando che lo Stato conti-

;" nua a pagare più di prima, le so
cietà continuano a fare i loro In-

{teressi e le esigenze del pubblico 
'- vengono ignorate. E pensare che le 
.sovvenzioni statali ascendono a cin-
. que miliardi e vengono inoltre pre 
-tentate leggi particolari per mag

giori finanziamenti a favore delle 
• società private con un sistema che 

l'oratore ha qualificato inammis
sibile. -• •--•*• ' • 

, n governo - segue ben altra poli 
fica nei confronti delle aziende mu-

; nidpelizzate dei trasporti le quali 
" hanno finora ottenuto »wo due mi 

liardi e 173 milioni sui diciotto 
: milardi di lire per danni di guerra 

riconosciuti. A favore di queste 
'-• aziende-cenerentola ai è battuto il 
. senatore comunista che è passato 
: a trattare i vari capitoli di bilan 
L. d o rilevando l'Insufficienza dello 
\ stsnziamenfo di 28 miliardi nel ma-
' seriale rotabile la cui ricostruzione 

darebbe lavoro a moltissimi disoc-
' cupati. Assolutamente Inadeguati 

P*?f •-sono gli stanziamenti per il perso-
t"£•.<£• '•' naie e le opere di assistenza, men-
Ì-> :^tre mancano stanziamenti per le 
SKi.* eaae dei ferrovieri. Circa I jnlgl lo-
fj**'\ v lamenti da apportare alla rete fer-
>>^j • - toviaria, li bilancio attuale fa un 
i^rf - passo indietro rispetto al preceden-
fl - . '. te non provvedendo più ad elettri-
;jj&-j ;'.' flcazione, ricostsnizloni, riparazioni 
*£ÌÌ'-~' * nuove costruzioni. 
« O : l - L'oratore ha quindi sostenuto la 
WjfA assoluta necessità di rovesciare rat-

'*&" , tnale indirizao governativo nei ri-
** "^ guardi delle organizzazioni sinda-

j f cali di cui ir ministro deve aolle-
s&ì*. ' eitare la collaborazione anche ai 
*&%: flni della soluzione del problemi del 
rf'f/ personale. ' 

* •"• L'ultima parte del discorso è sta
ta dedicata a propotte costruttive 
basate sull'arninodernamento degli 

:'J£- Impianti, sullo sviluppo del servizi 
^ sulla trarkw>e elettrica, sull'aurne»-

ta del » confort >, sul maggior mo-
vfenemo del passeggeri e del le 

^>«-i merci e non sull'aumento delle ta-
g E f r riffe. Ferrari ha concluso dlchla-
** rì'randosi centro l'approvasfenc de! 

;ì'bilancio. Egli ha riscosso applausi 
Jr'./twtrlH e molte congratulazioni an-
i ^ c h e da parte di senatori mloiste-

fisa. 
H «oaapagiM CAPPELLTHI si * 

& 

del seguente ordine del giorno: « i l 
Senato invita il governo a - voler 
provvedere, nel corso dell'esercizio 
finanziario 1951-52, alla ricostruzio
ne della ferrovia Fabriano-Urbino, 
nel tratto Pergola-Urbino, • e al 
completamento della ferrovia Fa-
no-Fermlgnano, nel tratto Fossom-
brone-Fermignano, le cui opere 
murarie principali, anche In que
sto ultimo tratto, sono state tutte 
eseguite. Per il finanziamento del
le opere di cui trattasi, il Senato 
invita il Governo a presentare una 
variazione di bilancio, non esisten
do nel bilancio di previsione - in 
esame alcuno stanziamento per lo 
esecuzione dei lavori di ricostru
zione delie ferrovie danneggiate o 
distrutte nel corso dell'ultima 
guerra ». 

Ultimo oratore del nostro Par
tito è stato MASSINI che ha esor
dito distruggendo la leggenda se
condo cui II disavanzo delle Fer
rovie sarebbe dovuto al personale-
II nostro compagno ha indicato le 
cause reali del deficit nei servizi 
gratuiti e nelle > facilKazioni . ai 
Ministeri e altri enti statali, le 
quali arrivano a 25 miliardi annui; 
nel carico "della integrazione del 
fondo pensioni per 10 miliardi; nel 
sistema delle tariffe differenziate 
che riversano ai trasporti privati 
le merci a tariffa più alta. 

Passando ai problemi del miglio
ramento della gestione ferroviaria 
egli ha denunciato il boicottaggio 
del monopolio elettrico alla elet
trificazione delle linee, la quale 
procede con eccessiva lentezza, 
mentre può costituire un elemento 
Importante della trasformazione ef
fettiva e radicale, economica e tec
nica delle Ferrovie. L'oratore ha, 
poi, documentato che II personale 
non solo non è esuberante, ma è 
deficitario rispetto alle esigenze 
del traffico, come provano I 400 In
cidenti mortali di Infortunio dovuti 
in due anni a! «upersfruttamento. 
Occorre, dunque, ripristinare la 
normalità del turni di riposo e del 
periodi di congedo, dato che nel 
1*50 ben mezzo milione di giornate 
di congedo non sono state concesse. 

Dopo aver chiesto che il perso-
naie non di ruolo sia immesso nel 
ruoli della amministrazione stata
le, il nostro compagno ha tratta
to profondamente i problemi del 
personale delle ferrovia, documen
tando che la xnsgg&r parte de! 
ferrovieri di ruolo ha uno stipen
dio pari alla metà della cifra che 
l'Istituto Centrale di Statistica ri
tiene necessaria per II minimo vi
tale. Nella sua qualità di ssfrato. 
rio, dal sindacato, dei ferroviari 

egl] ha denunciato le Inammissi
bili intimidazioni tentate da alcu
ni alti funzionari contro chi lotta 
per le sue giuste rivendicazioni. 
Massini ha concluso molt0 applau
dito dicendosi orgoglioso che la 
sua organizzazione sindacale, la 
quale nel-1505 si battè per la na
zionalizzazione delle ferrovie, com
batta oggi la stessa battaglia per 
la nazionalizzazione di tutti i tra
sporti. — 

Hanno parlato Infine I d.c. An
tonio ROMANO, DE GASPERIS, 
C I A M P i r n , e il sardista OG-
G I A N O . - . ; - • • • 

Il seguito della discussione è 
stata rinviata a martedì, dopo che 
il Senato ha deciso che la mozio
ne Labriola e l'interpellanza Lus-
su circa le basi americane di Na
poli e di Livorno saranno discus
se nella prossima settimana. 

Sedici morti a Orano 
Bella (adula é m lèofotarfe 
ORANO. 28. — Un idrovolante 

francese con a bordo 16 militari, 
è precipitato ieri mentre si acc in
geva ad atterrare nello specchio 
d'acqua di Sebou. 

e a prendere tutte quelle inizia
tive di pace come l'appoggio pres
so le Nazioni Unite alle proposte 
del delegato sovietico Malik e del 
Comitato mondiale dei partigiani 
della pace tendenti a ristabilire 
immediatamente la pace in Corea 
e per la convocazione dell'incon
tro dei 5 ; grandi per una intesa 
pacifica per tutte le nazioni». 

Notizie ' di particolare Interesse 
giungono da Ancona dove una de
legazione dei partigiani della pa
ce sì è recata dal'Sindaco,' dottor 
Angelini, del Partito repubblica
no italiano per chiedergli la sua 
opinione circa la proposta di Ma
lik. Il Sindaco Angelini ha rispo
sto che • ogni proposta tendente a 
ristabilire la pace merita di esse 
re presa in serio esame •. Si è an 
che riunito ad Ancona, per la pri
ma volta dopo le elezioni, il Con 
siglio Comunale che ha votato una 
vibrante mozione in favore della 
difesa della pace. I 

Il Consìglio Comunale di Mon-
terado, sempre in provincia di An
cona. ha ' approvato all'unanimità, 
compresi tutti I consiglieri di par
te governativa, la proposta di in
viare una lettera alle cinque gran
di potenze invitandole ad incon
trarsi per realizzare un patto di 
pace. 

A conclusione della sua prima 
seduta, il Consiglio provinciale di 
Ancona ha, dal canto suo, appro
vato per acclamazione un ordine 
del giorno in cui • ispiratosi ai 
sentimenti di vera pace che ani
mano tutti 1 buoni italiani, fa vo
ti che la pace stessa sia assicurata 
al popolo italiano >. Con lo stesso 
ordine del giorno, suonando im
plicita e severa condanna verso 1 
responsabili della •< trasformazione 
di Napoli e Livorno in basi mili
tari straniere, il Consi l io provin
ciale di Ancona, • si dichiara prrn-
to alla difesa dei confini sacri del
la patria contro chiunque tentasse 
di violarli ». 
- Interrogato da un nostro corri-

srrondente, il colonnello Ignazio 
Gionti, segretario ' provinciale dì 
Caserta del Partito nazionale mo
narchico ed ex assessore comunale 
ha espresso la sua approvazione 
per le prospettive di pace aperte 
dalle proposte di Malik. 

Numerose manifestazioni di 
plauso si sono avute anche a Bari 
da parte di organizzazioni e di 
personalità cittadine. Dal canto 
suo la Segreteria provinciale della 
FGCI in un • suo comunicato, ha 
denunciato con forra il nuovo at
to di tradimento della indipenden
za del Paese compiuto dal gover
no democristiano con la cessione 
di Napoli e Livorno quali basi mi
litari e strategiche alle forze ar
mate americane. L'annuncio dello 

larme a Taranto; alle proteste per 
questa grave decisione del gover
no De Gasperi si sono- aggiunte 
quelle per l'insediamento a Napo
li del comando atlantico per il 
sud-Europa. Analoghe proteste si 
sono avute nei comuni Grottaglie, 
Castellaneta, Mandarla e Sa va. 
Ovunque le popolazioni ed i lavo
ratori hanno invece espresso il lo
ro entusiasmo per le proposte di 
pace avanzate dal delega'o sovie
tico all'ONU Malik. 

Anche a Cosenza e in numerosi 
centri della provincia si sono svol
te assemblee popolari durante le 
quali è stata discussa ed approva
ta l'iniziativa del delegato sovie
tico, che conferma ancora una vol
ta la decisa volontà del Par.se del 
Socialismo - di salvaguardare . la 
pace. Altrettanto diffuse • sono le 
manifestazioni di pace nella pro
vincia di Catanzaro dove sono già 
state raggiunte le centotiila firme 
per l'Appello " di ' Berlino; 26.500 
adesioni sono state raccolte nel 
solo centro di Crotone, 

ti alzava a questo punto dal tuo 
posto urlando con voce strozzata 
dalla collera: ' « Ringrazia la forza 
d'animo che ho d'impormi il si
lenzio, Soria; ma ricordati che 
quando parlerò allora ti insegnerò 
molle cose ed anche a portare la 
toga». ,•:••',:;• 

Il Presidente, vista la piega mi
nacciosa che prendevano le cost», 
dopo aver disposto brevemente per 
il servizio d'ordine, sospendeva la 
seduta, mentre gli avvocati conti
nuavano ad ' insultarsi reciproca
mente e nell'aula ti creava una 
atmosfera del tutto analoga a quel
la dell'altro ieri, quando gli im
putati si azzuffarono tra di loro. 

« Hanno ' tirato fuori anche • le 
confidenze fatte in macchina — di
ceva Crisafulli, riferendosi ad un 
intervento dell'avv. Loriedo — e 
li ho lasciati perdere per pietà!-. 

~Sta zitto, Crisafulli, che mi fai 
schifo! » — ribatteva l'avv. Loriedo. 

« Adesso lo dico io — inveiva 
intanto Pisciotta dal gabbione deoli 
imputati — chi ha pagato l'avv. 
Soria. Lascia fare, avvocato, che 
ti aooiurto io! ». 

» Tu non aggiusti niente — ri
batteva infuriato l'avv. Soria ; 
non sei più. a Montelepre -. 

- Ti aggiusto qui, non aver pau
ra: ti aggiusto qui » — rispondeva 
Pisciotta. 

- Maresciallo — gridava intanto 
il Procuratore Generale, cercando 
di superare il chiasso dei conten
denti — metta i ferri ai detenuti, 
metta i ferri a tutti! ». 
•' m Eccellenza, li hanno già i fer
ri» — rispondeva il maresciallo 
comandante la scorta. 

«•E alloxa, — riprendeva il Pub
blico Ministero — mi faccia sgom
brare l'aula subito. Via tutti! Via 
tutti». 
- I carabinieri disponevano per lo 

sgombro dell'aula, ma la calma si 
ristabiliva solo dopo parecchi mi
nuti. 

Riprende l'udienza : 
II Presidente, rientrato poco do-

po,\ si vedeva costretto a richiama
re gli avvocati alla calma ed allo 
stile che si conviene ad uomini che 
indossano la toga 

Ver.i'va quindi iniziato l'interro
gatorio di Gaspare Pisciotta, al 
quale il Presidente ricordava la 
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INVIOLABILE 
i l diritto di sciopero 
(Coattasulons Salta 1' psclns) 

acato il franco tiratore Rapelli e, 
per una volta tanto, lo ha elevato 
all'onore del fondo. L'on. Rapelli. 
citando una decina di volte se 
stesso, conclude che sarebbe giu
sto negare il diritto di sciopero 
agli statali... ;.:.- •- -\;~'.>'iy '-: \ ^ • 

Ci dispiace, ma è un po' poco. 
-•" Quanto alla pretesa che anche 
il compianto Achille Grandi s i 
sarebbe dichiarato contro il di
ritto di sciopero agli statali, o s 
serviamo che a noi risulta esatta
mente il contrario. In svariate 
occasioni Grandi si è pronunciato 

(>er il diritto di sciopero a tutti i 
avoratori, ' senza nessuna discri

minazione, con una riserva di a u -
tojimitazione nell'esercizio di que
sto diritto nei servizi pubblici da 
parte - delle stesse organizzazioni 
sindacali. In questo senso, infat
ti, fu redatto dallo stesso Gran
di l'art. 59 dello Statuto della 
C. G. I. L , tuttora •; in vigore e 
sempre osservato; per cui uno 
sciopero nei servizi pubblici può 
effettuarsi soltanto se autorizza
to dagli organi dirigenti della 
Confederazione del Lavoro, a 
maggioranza qualificata. \ 

Ma per quanto rispettabile, non 
è l'opinione dell'on. Rapelli che 
conta. Ciò che conta è il testo del
l'art. 40 della Costituzione, che 
sancisce il diritto di sciopero per 
tutti i lavoratori, senza menziona
re nessuna eccezione, e — per dir
la con la nota sentenza della Cor
te di Cassazione a Sezioni unite 
— « la legge ordinaria alla quale 
la norma costituzionale fa riferi
mento, non potrà anere che carat
tere esplicativo e mai innooatioo > 
per cui la legge regolamentatrice 
non può mutare uno « norma pre
cettiva e di immediata attuazio
ne». ' ' . • '•!•-

E' dunque chiaro, non soltanto 
per noi, ma anche per la Suprema 
Corte dì Cassazione, che il prov
vedimento governativo costituisce 
una violazione patente della Co-* 
stituzione, che il popolo Invora
tore non potrà in alcun caso tol
lerare. La Costituzione è il patto 
della comune convivenza civile. 
Se il governo, abusando della sua 
maggioranza parlamentare - del 
momento (maggioranza che del re
sto è in fase di decrescenza), ten
ta di infrangere questo patto, es
so si pone fuori della legge fonda-
mentalp dello Stato ed assesta un 
duro colpo all'autorità del Parla
mento nonché a tutte le istituzio-^ 
ni democratiche. 

Le libertà democratiche costi
tuiscono un tutto inscindibile — 
dalla libertà di sciopero a quella 
di riunione; dalla libertà- di stam
pa a quella di pensiero — per cui 
se una sola di queste libertà fon
damentali viene intaccata e viola
ta, tutte le altre sono automatica
mente minacciate. 

Di qni sorge l'esigenza che rutti 
i democratici si associno.ai lavo
ratori nella difesa più energica del 
diritto di sciopero, come premes
sa indispensabile per salvaguarda
re e potenziare tutte le libertà de
mocratiche. II fatto di particolare 
importanza, sul quale richiamia
mo l'attenzione di tutti gli italia
ni, è che i lavoratori di tutte le 
correnti. . di tutte le professioni 
e di tutte le organizzazioni sinda
cali. sono unanimi nel respingere 
con sdegno la leg»e antisciopero 
predisposta dal governo. 

' In queste condizioni, se 9 go* 
verno dovesse insistere nel sno 
proposito anticostituzionale, si a s 
sumerebbe la pesante responsabi
lità di aprire in Italia nna crisi 
sociale di vaste proporzioni, della 
quale è difficile valutare tutte le 
conseguenze! • 

Per salvaguardare le libertà 
democratiche conquistate dal p o 
polo e per evitare al Paese gravi 
turbamenti, chiamiamo tutti gl'i
taliani a manifestare al governo la 
loro volontà di opporsi alla me
nomazione del diritto di sciopero. 

LA ItEQUISITOKIA DEL P.U. A LUCCA 

contro la 
pene : .chieste 
banda Carità 

Trentanove condanne all' ergastolo e dieci a 3 0 
Carcere a vita per don Epaminonda Troia anni 

LUCCA, 28. ~ Al termine de l 
la sua ampia e documentata re 
quisltoria protrattasi per due l u n 
ghe sedute, il Procuratore Gene
rale dott. Ferrini ha chiesto con
tro gli sgherri fascisti della banda 
Carità severe pene che comporta
no 39 condanne all'ergastolo, dieci 
condanne a 30 anni, una a 25 a n 
ni e tre amnistie. 

L'elenco dei criminali per 1 
nuali è stato richiesto l'ergastolo 
comprende l'ex-prete don Epami
nonda Troia, che fu cappellano 
della banda, nonché i seguenti a l 
tri imputati: -

Bellesi Vinicio, Bernasconi G i u 
seppe, Biadi Giorgio, Brilli Fran
co. Bruenoni Sergio, Bugliani L o 
ris, i Cardini Natale. : CastaldellI 
Giovanni , Castellani Dino, C a 
stellari Aldo. Cialdi Ugo, Chili! 
Bruno, Costantino Angelo, Cni i c -
chi Arnolfo; Del Sole Remo, Fra 

sbarco a Livorno di tecni-1 ame-Jtini Alfredo, Imola Mario, Inno-
ricani ha suscitato vivissimo al- 'centi Silvano, Landi Bruno, Lisi 

LE SI ERA CONFICCATA IN UN INCIDENTE D'AUTO 

Uno maniglia lunga 9 centimetri 
estratta da l cranio d'una bimba 
CATANIA, 28. — D 25 marzo 

scorso, ad Acitrezia. in un in 
cidente automobilistico rimane 
va ferita alla fronte la quattren 
ne Anna Finocchiaro; ricoverata 
all'ospedale venne medicata per 
frattura dell'osso frontale e sue 
cessivamente dimessa dopo la su 
tura della ferita. Senonchè fre 
quenti dolori di testa tenevano 
la bimba in uno stato di continua 
depressione per cui, in seguito 
ed un attacco epilettico, venne 
sottoposta ad esame radiogra
fico. Constatata la presenza di un 
corpo estraneo, la piccina veniva 
operata: ne veniva fuori una m a 
niglia di automobile lunga circa 
nove centimetri . •• 
" L o straordinario caso h i susci 

tato negli ambienti sanitari v ivo 
interesse l a quanto non si apio-

:ÌÉ® î̂ l̂ÌL^^ -. '.*: 
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ga come una bimba di quattro 
anni abbia potuto sopravvivere 
con un corpo estraneo lungo "»o-
ve centimetri conficcato nella 
testa. La piccina ha superato b e 
ne l'intervento chirurgico ma ne 
avrà ancora per un mese. 

UN Mrfa imteNta 

TARANTO. 28. — A M a s a f r a 
la famiglia di certo Ferdinando 
Brunella, composta di otto per
sone. è rimesta avvelenata per 
aver consumata dolciumi avaria
ti. Gl i sventurati sono stati r ico
verali in condizioni gravi al l 'o
spedale. 

Un» del le figlie de l Bitumila , 
Marisa di tre anni, è deceduta tra 

• t-> &;.;<<,'• 

atroci dolori. L'A.G. ha disposto 
l'autopsia del cadavere mentre 
sono in corso le indagini per ac 
certare le responsabilità, 

Quattro fuorilegge siciliani 
arrestati in Francia ; 

MARSIGLIA, 23. — La politi» 
francese ha arrestato oggi quattro 
siciliani che sono stati Indentifl-
cati come ex membri della banda 
Giuliano. Essi sono: Antonio Mo
scato di anni 44, Giuseppa Ca-
millerl di anni 26, Pasquale Patti 
dì anni 54, e Rosario Crapsnxano 
di anni 48. tutti nativi di Favata 
In provincia di Agrigento. I quat
tro saranno trattenuti presso le 
carceri di Marsiglia fino a quando 
non saranno espletate le pratiche 
per la loro estradizione in Italia. 

Alfredo, Manente E m o , Martucci 
Giovanni, Masè Duca Giuseppe, 
Masi Arrigo, Menighetti Valerio, 
Moroder Domenico, Natali Arnol
fo, Nidermayer Edoardo, Nocenti
ni Nello, Pastacaldi Bruno, Perot
to Mario, Rabanzer Antonio, Rai
mo Arnaldo, Simini Gildo, S imo-
nini Giovanni, Spessotto Clay 
Walter, Susini Luciano, Varano 
Eugenio. . 

Ed ecco 1 nomi degli imputati 
per i quali è stata richiesta dal 
P.G. la condanna a trent'anni: 

Belluomini Francesco. Biagini 
Loris, Cecchi Edoardo, Chiaretto 
Valentino, Cornarhusi Pietro. D e 
gli Innocenti Carlo, Faedda Gio
vanni, Giannattasio Ugo, Lucchesi 
Massai Romolo. 

Per De Santis Renzo il P.G. ha 
chiesto la condanna a 25 anni, 
mentre ha proposto l'applicazione 
dell'amnistia per Carrai Paolo, 
Cinelli Aldo e Ridolfl Florio. Infi
ne ha dichiarato di non doversi 
procedere contro Mazzoli Averar
do ed ha chiesto l'assoluzione di 
Castaldi Jolanda per insufficienza 
di prove. » . • -

La Corte riprenderà i suoi la 
vori sabato prossimo con le ar
ringhe di alcuni avvocati della di
fesa e di altri avvocati della Parte 
Civile. • 

R CMgren* iafemaztaafe 
•tette fiffiine dd fasdswo 

Dal 30 giugno al 2 luglio ha luo
go • Vienna il Congresso Interna
zionale gti Resistenti e delle vitti
me del fascismo di tutta Europa. 

Della rappresentanza italiana al 
Congrego fanno fra gli altri parie, 
per l'ANPPlA il sen. Umberto Ter
racini, il dott. Fausto Nitti, già ga
ribaldino in Ispagna. il dott. Sacer
doti rabbino di Viareggio, l'avv. 
Gaetano *De Martino, l'on. Nadia 
Spano e il col. Macorati;per l'ANPI 
l'on. Arrigo Boldrini, fl. gen. Ca
staldi, il prof. Franco Antonicelli, 
la prof. Ada Gobetti, Pan. Walter 
Auuisio, gii scrixiort Renata Vigano 
e Leonida Repeci, la Medaglia d'O
ro Gina Borellini. Alcide Cervi, pa
dre dei sette Fratelli Cervi, Meda
glie d'Argento della Guerra di Li
berazione, e molta altre figure rap
presenta Uve della Resistenza. 
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— ha soggiunto Pisciotta — poiso 
dire che quando cominciò il prò 
cesso l'anno scorso ed io e Giu
liano lo seguivamo sui giornali, 
Turiddu mi confidò: "Manco male 
che non c'è mio cugino Pietro li 
Viterbo, altrimenti i 4 cacciatori 
l'avrebbero riconosciuto!". Li'cari 
ero quello ' che nella • mattina ' in 
cui i banditi spararono a Portello, 
ebbe il compito di guardare i cac
ciatori. E, adesso, signor Presiden
te. le spiego che tipi sono i Geno
vesi ». 

Presidente: E cosa che riguarda 
il processo? 

Mi volevano uccidere! 
Pisciotta: Come no! Mi volevano 

ammazzare! Sapete voi perchè la 
serratura della mia cella è rinfor 
zata ed io ho una guardia notte e 
giorno davanti alla porta? Perchè 
i Genovesi, per ordine dei man
danti, mi dovevano ammazzare. 
Giovanni Genovesi, da quando sono 
arrivato al carcere ha sempre cer
cato di parlarmi da solo a tolo: 
aveva l'incarico dai mandanti di 
farmi tacare, ma solo una volta 
riuscì a sussurrarmi passandomi vi
cino: "Senza parlare, Gaspare; sen
za parlare che - va tutto a danno 
nostro!". Ma quando si accorse che 
io avrei parlato in tutti i modi, 
allora cercò di uccidermi. Lo sco
pino del carcere, un certo Picconi, 
mi avvisò del pericolo che corre
vo: dopo pochi giorni vennero tro
vati ai Genovesi f puonaletti affi
lati fatti con il ferro tolto dalle 
brande ed il maresciallo Carbone 
li, sequestrò. • 

Presidente: Perchè ' non avete 
detto queste cose prima? • .-. 
. Pisciotta: Ogni còsa a tuo tem.' 

pò. Volevo vedere come andavano 
a finire. Adesso posso parlare. I 
Genovesi stanno in carcere. Hanno 
tutto pagato: vivono come stipen
diati ed hanno l'avvocato franco-
Chi glielo ha dato a loro Soria? 
Come mai proprio lui li difende? 
Provate un po' a domandarglielo! 
E' perchè i mandanti se li vogliono 
tenere buoni i Genovesi, perchè 
Giovanni ha le lettere scritte da 
Marchesano e compagni e se le 
mostra, li rovina . tutti. Sono le 
lettere che Giovanni Genovesi, che 
era il tramite tra - Giuliano ed i 
mandanti, avrebbe dovuto conse
gnare e non l'ha fatto. Marchesano, 
Alitata e Cusumano si davano ap
puntamento sempre in casa di Ge
novesi-per incontrare Giuliano. 

Mentre continua l'interrogazione 
di Pisciotta il presidente annun
cia che il famoso quadernetto rin
venuto dopo un conflitto con la 
banda Giuliano nel quale fu uc
ciso il carabiniere Esposito, e ar
rivato dalla procura di Palermo. 
Nel quaderno - sono ' scritte molte 
pagine: in alcune di esse vi tono 
annotazioni in ingtese, in altre in 
italiano. . . -. ._.. . , 

fn particolare a pagina 42 si tro
vano le indicazioni dei nomi di 
Di Lorenzo Pretti, i due Jtfambi-
nelli, Giuseppe ' BominelH, i due 
Tinervia, Terranova, Cristiano, Ri
versino, tale Giacomo, Abbate, Ca
nale, Marano, . Cusumano, Geloso, 
Pasqualina, Mannanella, Santanto 
ni0 e Saatarosolta, questi due ul
timi nomi sono preceduti da una 
croce. Ci tono, poi, più in basso 
altri nomi . e precisamente Anto
nio Bommarito, Scossa, Petralia, 
Brignone. Vi è quindi con un te 
gno particolare accanto, il seguen 
te indirizzo: Via Florestano Pepe 
19, che corrisponde, come e noto, 
ad una delle case del principe Al
itata, la stessa che fu, nei primis
simi giorni della sua costituzione, 
sede del fronte antibolscevico ita
liano, fondato dall'italo-americano 
Jak Cipolla. 

I nomi del quaderno 
Presidente: Pisciotta. ci potete 

dire se questa calligrafia è di Giu
liano? 

PisciotH: La calligrafia è sua-
Presidente: Chi sono secondo voi 

quelli che sono qui nominati? -
PiscioUa: Parecchi nomi no» U 

conosco: per quello che mi'con
sta posso dire che Giacomo è pro
babilmente Giacomo Lombardo e»-
gino di Giuliano, eh» ha anche « * 
fratello oro in America e che al 
tempo in cui il quaderno fu scrit
to era a Montelepre. - - ••' 
• Se è lui è stato arrestato per 

sequestro e si trono nelle carceri 
di Palermo. Canale i lo zio di Giu
liano, Marano è Giovanni Russo e 
Geloso Cusumano i quello che ho 
denunciato io . . . . . . 

A TìchiesUt dei Presidente poi, 
Gaspare Pitciottm precisa che di 
coloro che coli ha nominato sono 
emigrati in America, Pasquale 
Sciortino, Francesco Badalamentì e 
Giuseppe Barone. < 

Alla fine dell'udienza Pisciotta 
ha dichiarato al presidente che in 
carcera lo vogliono far morire e 
non permettono « sua madre di 
portargli i viveri. • 

Su richiesta detVavv. .Critafulli 
il Presidente si è riarmato di pro-
c*£er* tutta faccenda. -

Conttariamer.te a quanto è con
sueto l'udienza di oggi non i sta
ta rinviata a lunedi, dato che la 
giornata di domani i festiva, ma 
è stato rinviato a sabato. • 
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NOTIZIE 
GLI, -JNTRIGHr^DEGLJ-'fMPRHMMST/ NELL'IRAN 

provocazione ad 
Mossadeh offre un nuovo compromesso 
Un messaggio del primo ministro a Iruman esprime la ''buona volontà,, di 
Teheran e chiede una "mediazione„ - Riunione a Londra tra Attlee e Churchill 
TEHERAN, 28. — Il Primo Mi

niSiro persiano, Mossadek, ha com
piuto oggi un nuovo passo verso il 
compromesso con gli impierialisti 
mostrandosi pronto a fare loro ul
teriori concessioni: egli ha offerto 
di ritirare la legge contro i sabotag
gi ed ha consegnato all'ambascia
tore Grady un messaggio per Tru-
man. Nel messaggio, egli chiede 
al presidente americano di farsi 
« mediatore • nella questione dei 
petroli, lo assicura della « buona 
volontà » del 6UO governo e del 6UO 
desiderio che il petrolio persiano 
continui ad essere fornito alle po
tenze occidentali. 

Altre notizie giunte da Isfahan 
Indicano che i circoli dirigenti im
perialisti intendono appoggiare la 
loro manovra con gravi provocazio
ni: in quella città, infatti, sì sareb
bero verificati scontri sanguinosi, 
che avrebbero causato morti e fe
riti. 

la riunione Attlee -Churchill 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 28- — La notizia dif
fusasi nella tarda mattinatu, che 
il primo ministro iraniano Mossa
dek, inviando un messaggio a Tru-
man, aveva chiesto la mediazione 
degli Stati Uniti per risolvere la 
crisi persiana, è stata oggetto di 
una interrogazione che Eden ha ri
volto oggi pomeriggio a Morrison 
alla Camera dei Comuni. Morrison 
che aveva avuto, prima della sedu
ta, un nuovo colloquio con l'amba-
•ciatore americano Gifford, ha ri
sposto di non avere nessuna infor
mazione ufficiale di una tale ri
chiesta da parte di Mossadek. 

Successive notizie da Teheran 
hanno smentito che il messaggio di 
Mossadek a Truman contenesse una 
formale richiesta di mediazione. 
Ma il tono del messaggio ed il sem
plice fatto che esso eia stato invia
to, vengono interpretati a Londra 
come segno sufficiente ad indicare 
che il governo persiano è ansioso 
di trovare una strada per riaprire 
trattative con l'Inghilterra e cerca 
l'aiuto americano per ottenere che 
Londra gli venga in qualche modo 
incontro. L'offerta di Mossadek di 
ritirare la legge contro il sabotag
gio conferma tale indicazione. 
. La riunione segreta fra Attlee ed 

1 e leaders » conservatori sollecita
ta ieri da Churchill, ha avuto luo
go nella tarda serata di ieri. 

Vi hanno partecipato, per l'oppo
sizione, Churchill atesso Eden, ed 
il < leader » conservatore alla Ca
mera dei Lords, Lord Salisbury; 
per il governo, oltre al primo mi
nistro Morrison, il ministro della 
guerra Shlnwell, il Cancelliere del
lo Scacchiere Gaitskell. 

La linea del governo britannico, 
approvata ieri pure da Churchill e 
dai -" conservatori, resta come si 
può leggere con chiarezza In un 
editoriale del « Times », quella 
che già abbiamo cercato di indi

viduare nei giorni scorsi. Vaie a 
dire: 

1) ì tecnici inglesi — citiamo le 
parole del « Times * — continueran
no a lavorare alla rafhneria, sin
ché sarà loro consentito, ma lo ta-
ranno come impiegati dell'* Anglo-
lranian e non del governo persia
no. Se la raffineria non sarà co
stretta a chiudere ed il governo 
persiano sarà disposto a garantire 
alla Compagnia una ragionevole 
quota di profitti ed una posizione 
sicura nella • industria nazionaliz
zata, la maggior parte dei tecnici 
inglesi sarà ben contenta di rima
nere Rimane dunque esclusa una 
evacuazione totale ed Immediata 
degli impianti; 

2) restare per ora in Persia con la 
presenza di Mossadek o di un go
verno energico che lo Scià instau
rerà al suo posto, abbastanza forte 
di fronte alle masse popolari, capa
ce di riprendere i negoziati od al
meno non andare, nella nazionaliz
zazione, al di là dei provvedimenti 
sulla carta-

Si creerebbe in questo secondo 
caso una situazione di ristagno, al 

Ach&ion ieri sera ha prospettato 
dichiarando: * se non è possibile, 
per il momento, accordarsi per una 
collaborazione a lungo raggio, 
qualche accomodamento provvisorio 
potrebbe essere raggiunto, che non 
pregiudichi la posizione delle due 
parti, ma che, in attesa dello svi
luppo di qualcosa di più perma
nente, permetta ai tecnici inglesi di 
restare nell'Iran, ed alla produ
zione ed all'esportazione del pe
trolio di continuare senza interru
zione ». 

Perchè questo * accomodamento 
provvisorio » possa essere raggiun
to, Londra fa notevole assegnamen
to sulla presenza a Teheran del 
vice Presidente dell'AGIP, dottor 
Carafa, che il governo italiano ha 
inviato in Persia d'intesa col go
verno britannico. Il compito afllda-
to al dott. Carafa, nella sua quali
tà di * consulente del governo per
siano per la nazionalizzazione » vie
ne cosi elegantemente e breve
mente riassunto dall'organo ufficia
le d! Attlee e Morrison. 11 « Daily 
Herald »: « Come esperto del petro
lio, c'è da aspettarsi che il dott. Ca 

la quale accennavano ieri, e che rafa faccia presente r.l governo per

siano le difficoltà a cui andrà in
contro persistendo nei suoi metodi 
precipitosi »: 

3) se sotto la pressione popolare', 
!a situazione persiana evolvesse in 
modo da obbligare V* Anglo - Ira-
nian » ad abbandonare gli impianti, 
il personale della compagnia ver
rebbe evacuato sotto la proezione 
dell'incrociatore « Mauritius • 

4) l'altra alternativa — citiamo 
ancora il « Times » — e cioè l'uso 
della forza per proteggere fili im
pianti e, se necessario, per occupa
re la Persia meridionale sinché 
possa essere raggiunta una nuova 
sistemazione, è stata giustamente 
respinta, sia dal governo che dai 
« leaders » dell'opposizione ». 

Come scrivevamo giorni fa, Lon
dra si rende conto che un suo ten
tativo di occupare la Persia meri
dionale si sarebbe trovato di fronte 
ad una resistenza popolate così 
unanime e combattiva, che difficil
mente avrebbe avuto successo, e 
richiederebbe comunque l'impiego 
di forze delle quali, neppure col 
concorso degli Stati Uniti, esiste 
in questo momento disponibilità. 

FRANCO CALAMANDREI 

LA POLEMICA SULLA LIBERTA' DI JNFOR/VHZIONI 

l.'nrfimio CHIIII'HII. IIKI P. I.\ |b| ; ribollii IH munisti dal " Ministro in-
Ijlrìsn H slitta hi sliimpn iti Lundro n pubhliiuiro lo sua 'risposi» 

MOSCA. 38 — Il Ministro degli 
Esteri inglese Morrison, ' interve
nendo a una colazione offerta dalla 
« Presse Associntion ». creduto op
portuno attaccare l'Unione Sovie
tica. . - • - . . 

Tenendo conto dell'uditorio, fi 
Ministro ha rivolto un'attenzione 
ìxirticolare anche alla stampa so
vietica e in specie alla Pravda con
centrando su dì està le sue accuse. 

Ogni la Pravda in un articolo re
dazionale, rileva che questo non é 
affano ti primo attacco antisouieri-
co di Morrison e degli altri mini
stri laburisti ed osserva che ciò cìie 
dtstt'uaue gli interventi antitoi'k-tt-
ci dei capi e dei Tiiinfsìri laburisti 
i* che essi sono yratuiii e iition-
dati. Nel leggere i discorsi dei st
imar Morrison e degli aitrf capi la
bari*:! — scrtt'c il giornaie — é 
difficile comprendere a quali ami
chevoli affermazioni nei riguardi 
del popolo sovietico allude il Mi
nistro degli Esteri inglese, accusan
do la staijipa sovietica di non pub
blicarle. 

J fatti sono li a dimostrare tut
to il contrario: i discorsi e gli ar
ticoli che auspicano la colla bora
none amichevole fra i popoli ingle
se e sovietico vengono invariabil-

IL VERDETTO CONTRO I TRADITORI-PBL-POPOLO, A BUDAPEST 

Il vescovo Grosi condannato a 15 anni 
Pena di morte per l'assassino Veszer 

Condanne «la o t to a quat tordic i a n n i p e r g l i altri imputat i 
P o n g r a e z e H e v e y s o n o stati d e f e r i t i ad un a l t r o p r o c e s s o 

motte pubblicati nella stampa so
vietica. Quindi — si-rive la Pravda 
— viene a cadere la prima accusa 
del «iynor Alorrisou. 

Altrettanto infondata — osserva 
poi il Giornale — è pure l'accusa 
secondo cut la stampa sovietica non 
avrebbe informato sufficientemente 
i suoi lettori sull'atteggiamento del
le potenze occidentali durante le 
conversazioni preliminari a Parigi 
dei sostituti dei Ministri denti 
Esteri. Il signor Morrison fa un 
confronto fra la stampa inyleie e 
quella sovietica, ma tale confron
to è a suo svantaggio. Per esempio, 
IMI intervento tanto importante 
come la àfc/mtrazione del rappre
sentante sul'ietico Gromyko del 10 
maggio, non venne pubblicate da 
«n giornale inglese così autorevo
le come il Time9. E come stanno 
ie cose — domanda la Pravda — 
al Dayly Herald, organo centrale 
del partt'o laburista di cui il signor 
Morrison è uno dei dirigenti? 

Mentre la stampa sovietica pub-
Mitata giornalmente ti resoconto 
esatto della Conferenza di Parigi, 
il Daily Herald, per giorni e set
timane, non pubblicava neppure 
ima parola ' sulle conversasiont di 
Parigi. Il giornale, poi svisava la 
posizione dell'Unione .Sovietica al
la Conferenza: per esempio, a pro
posito della risposta del governo 
sovietico alle note delle potenze 
occidentali del 31 maggio, nella 
quale veniva sottolineato che il 
governo sovietico era pronto a in
viare immediatamente H suo dele
gato al Consiglio dei Ministri degli 
Krtcrl a Washington, non appena 
ella riunione di Parigi fosse stata 
risolta positivamente fa questione 
circa l'iscrizione all'ordine del gior-

Stalin * f che i popoli vedono in 
essi una. luminosa speranza per il 
futuro, un appello alla lotta per la 
pace e per l'amtctcia tra le nazioni, 

La stampa pobrghese straniera, 
compresa, quella inglese, non può 
non pubblicare gli interventi di 
Stalin perchè i lettori lo esigono. 
Pubblicando t discorsi di Stalin, 
gli editori di giornali inglesi ten
gono senza dubbio conto del fatto 
che la tiratura dei loro giornali 
sale vertiginosamente con un con
seguente maggior guadagno. 

L'esjìerienza della stampa sovie
tica — osserva la Pravda — mo
stra che ta pubblicartene sui gior
nali dell'URSS di dichiarazioni si
mili a quelle del signor Morrison 
provoca invariabilmente una dimi
nuzione della tiratura e delle ven
dite. Questo è comprensibile: il let
tore sovietico non ama gli articoli 
che, invece di dare tm'analisi giu
sta e serta della situazione interna
zionale, contendono ingiusti attacchi. 

*-Nel suo discorso — conclude la 
Pruvda — ti signor Morrison ha 
espresso il desiderio che la Pravda 
o//ra le sue pagine per una inter-
vitta speciale con il ministra degli 
Esteri inglese. Egli desidera, però, 
che le sue parole vengano ripro
dotte stil nostro giornale esattamen
te e bene in vista. Egli ha chiesto 
nel suo discorso cosa ne pensi di 
questo la Pravda. 

«• Benissimo, la Pravda. è pronta 
a dedicare spazio alle parole del 
signor Morrison, che saranno ri
prodotte esattamente e completa
mente. Ma, naturalmente, essa è 
disposta a farlo su una base d! 
reeiprocit.'. Certo • la circolazione 
della Pravda ne risentirà, ma la 
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DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 
BIXDAPEST, 28. — A nome del 

popolo ungherese, il presidente del 
tribunale distrettuale di Budapest 
ha pronunciato oggi, alle 12,15 la 
sentenza contro l'arcivescovo Groesz 
ed 1 suol complici. 11 costituto del 
primate d'Ungheria, riconosciuto 
colpevole di avere diretto e orga
nizzato la cospirazione - contro lo 
Stato, di avere Illegalmente eserci
tato contrabbando di valuta e di 
«ver protetto e favorito l'evasione 
di persone perseguite, per i loro 
delitti, dalla giustizia, è stato con
dannato a quindici anni di reclu
sione. 

Le altre condanne sono state co
si distribuite, monsignor Boszik, 
dieci anni; dott. Farkas, otto anni; 
dott. Kovacs, tredici anni, monsi
gnor Endredy, quattordici anni; pa
dre Cael Csellar, dieci anni. Pa
dre Veszer, che come è noto è col
pevole di avere assassinato un ca
pitano dell'Armata Bossa ed è re

sponsabile di aver fatto uccidere al
tri ventinove soldati sovietici, è 
stato condannato a morte. Per altri 
due dei nove imputati, Pongracz ed 
Hevey, il tribunale non si è pro
nunciato. 

n dott. Pongracz, impiegato al
l'ambasciata americana e colpevo
le di spionaggio militare, politico 
ed economico, è stato rinviato al 
giudizio del tribunale militare. Il 
tribunale distrettuale di Budapest 
si è, infatti, dichiarato incompeten
te a giudicare sulla gravità delle 
informazioni che U Pongracz ha 
trasmesso all'ambasciata americana. 

Per il dott. Hevey, la Corte ha 
rinviato il suo giudizio, non avendo 
potuto stabilire sino a che punto 
i suoi delitti fossero legati al pia
no della congiura Groesz ed in che 
misura egli fosse inserito nella co
spirazione stessa. . 

Non nascondiamo di avere im
mediatamente avvertito, e con noi 
il pubblico e gli imputati (sintoma
tica la rapida occhiata scambiata 

DURO ATTACCO ALLA SOGGtZIUNE LABURISTA VtRSO L'AM RICA 

Beuan inulta Attlee a raccogliere 
le proposte dì lìlalìh per la corea 

« Una buona occasione per la pace» - Ottoce atomi la larora-
tori meccanici si pronunciano per un accordo internazionale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 28. — «Una tiepida 

cautela ed un Tiserbo pieno di 
scetticismo sono stati U tono pre
dominante della reazione degli uo
mini di Stato occidentali alla pro
posta di Malik per una tregua in 
Corea. Questa risposta, oltre ad 
«ssere priva di immaginazione, i 
•stremamente stupida». 

Cosi inizia il suo editoriale, sotto 
11 titolo «date una occasione alla 
pace >, i l quindicinale di Bevan 
Tribune uscito oggi. 

L'editoriale di Tributi* è il pri
mo attacco alla politica estera della 
destra laburista che l'organo di 
Bevan e del suo frappo abbia pub
blicato. • 

L'editoriale rappresenta dunque 
Va notevolissimo sviluppo nella po
sizione della «sinistra laburista», 
un passo avanti cella lotta contro 
le conseguente economiche della 
politica di guerra a cui il signor 
Bevan ed il suo gruppo si erano 
limitati verso la lotta contro la 
guerra stessa, nella sua sostanza. 

«La posta in gioco è la pace — 
continua l'editoriale di Tribune, — 
ma, sfortunatamente, troppi tra i 
commenti con cui il * discorso di 
Halik è stato accolto in occidente 
suonano coma se gli occidentali 
avessero da un pezzo perduto que
sto unico e supremo obiettavo. tV 
passibile che gli uomini di Stato 
cccidentali si siano già tanto as
suefatti alla guerra limitata ei ai 
vasti programmi di riarmo e che 

- le loro menti con sismo più abba
stanza flessibili da riconoscere ed 
accogliere le buone occasioni, nem
meno quando essa vengono for
nite?». 

«Perchè le polena* occidentali, 
perchè specialmente l'Inghilterra 
— si legge ancora nell'organo ba-
•anista — hanno mancato di ap
provare la proposta di Malik con 
tutto il cuore e calorosamente, sug
gerendo immediate discussioni per 
svilupparla? Anche se avessero ra
gione i pessimisti, e se il discasso 
di Malfk. si dimostraste non una 
seria proposta di tregua ma sem
plicemente propaganda, anche in 
questo caso le potenze occidentali 
non avrebbero nulla da perdere da 

, ima Immediata risposta. Per lo me-
: no avrebbero mostrato al mondo 
quanto siano pronte ad accoglier* 
ogni possibile occasione di' paca». 

«E* chiaro — afferma II Trflntae 
— <** Mal « a n d * e * 
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continueranno la loro attuale po
litica riguardo a Formosa ed li loro 
appoggio a Ciang Kai-scek, sarà im
possibile raggiungere una sistema
zione politica anche se i russi ed 
i cinesi fossero più disposti a ne
goziare un compromesso di quan
to non lo siano stati sinora. I na
zionalisti cinesi hanno avuto nella 
ultima settimana crescenti e non 
minori aiuti, e non soltanto da par
te - dell'America. L'Inghilterra ha. 
appoggiato 'la risoluzione di far ri
manere "il rappresentante di Ciang 
Kai-scek nella conferenza dell'Une-
sco. Trygve Lie ha incluso il go
verno di Ciang Kai-scek fra i go
verni delle Nazioni Unite a cui la 
settimana scorsa uno speciale ap
pello è stato rivolto per l'invio 
di truppe in Corea. B Governo de
gli Stati Uniti ha appoggiato le 
forze di Ciang Kai-scek che rice
veranno un prestito di 30 milioni 
di dollari sotto forma di aiut; mi
litari E.C.A-, l'organizzazione del 
Piano Marshall 

«E* vero che tutte queste deci
sioni furono prese prima che ICalik 
facesse la sua proposta. Ma sareb
bero ugualmente sbagliate, anche 
nel caso che Malik non avesse fat
to nessur-a proposta. Esse sostitui
scono una nuova serie di sintomi 
disastrosi dell'indirizzo ; che si è 
manifestato da qualche tempo, un 
indirizzo a cui i rappresentanti 
americani ed i rosc&rthuriani han
no spinto con successo prima fi 
governo degli Stati Uniti e poi 
altri governi occidentali. Sicure-
ménte è tempo di finirla con queste 
agitazioni di una politica che non 
può fare altro che distruggere ogni 
possibilità di pace ed è al governo 
britannico che tocca fare questo». 

Seguendo il lento progredire di 
Bevan e del suo gruppo, da quando 
l'ex ministro si 4 dimesso dal go
verno lo scorso aprile, più di una 
volta abbiamo rilevato che la po
sizione della politica di Attlee * di 
Morrison non rispecchiava se non 
in modo attenuato lo stato d'animo 
delle masse laburiste, che cioè i 
bevanisti avevano fatto proprie sol 
tanto quelle critiche della destra 
che nella base del partito erano 
gi i arrivate ad esser* unanimi ed 
esasperate. S* ai tiene presente il 
«codismo» di Bevan si può giudi
care dal tono e dal termini dell'edi
toriale di Tribune quale generale 
consenso abbia raccolto fra le mas-

! britanniche l'appallo *U 

Malik con quale sdegno essi osser
vino il temporeggiare del Foreign 
Office. , 

Ma i settori più avanzati de! mo
vimento laburista sono ben al di là 
delle richieste espresse dall'edito
riale di Tribune e vedono l'accetta
zione della proposta sovietica per 
una sollecita pace in Corea come 
il primo passo verso una più ampia 
distensione internazionale. H co
mitato nazionale della Amaloama-
ted Engineering Union, il Sindaca
to dei lavoratori meccanici, una 
delle maggiori «Trade Unioni» 
forte di 800.000 membri, ha og
gi alla unanimità dato istruzione al 
suo esecutivo perchè richieda al 
governo di appoggiare una confe
renza fra Inghilterra e Unione So
vietica, Stati Uniti, Cina Popolare, 
Francia e India, che affronti e ri
solva pacificamente tutti i proble
mi internazionali. 

r. e 

tra Groesz e Boszik), la clemenza 
di cui la Corte ha voluto beneficia
re gli imputati, escluso, come è 
naturale, l'assassino Veszer. Se si 
fa un raffronto tra l'entità dei de
litti e le condanne inflitte al pro
cesso Groesz, e gli anni di carce
re che distribuiscono i tribunali di 
De Gasperi ai partigiani della pa
ce ed ai braccianti colpevoli di 
chiedere lavoro, si deve rilevare 
che la repubblica ungherese ha 
fornito al mondo, con questo ver
detto, una grande prova di civismo, 
e i lavoratori ungheresi una nuo
va dimostrazione della loro forza. 

Il presidente della Corte ha in
fatti rilevato che parte delle cir
costanze attenuanti, cui hanno fat
to appello nelle loro arringhe gli 
avvocati della difesa, sono state 
accolte. Inoltre, la Corte ha volu-

L'arciveseove Groess 

to fermare la sua attenzione anche 
sulla spontaneità delle confessioni 
e, nel caso di Groesz, ha - tenuto 
conto inoltre delle pressioni che 
hanno esercitato, sopra di lui, 
Mindszenty e il Vaticano. 

Altro elemento che ha giocato a 
favore dell'arcivescovo, va inoltre 
ricercato nel fatto che cgl:. sia pa
re in malafede, sottoscrivendo l'ac
cordo tra Stato e Chiesa, in con
trasto con il Vaticano, ha contri
buito • indirettamente a rimuovere 
un ostacolo sulla via della disten
sione. 

Ciò nondimeno, contro la senten
za sono ricorsi in Appello tanto gli 
avvocati della difesa quanto il oro-

• curatore. 

riguardante il Patto Atlantico e 
le basi militari statunitensi il Daily 
Hehald pubblico un testo incom-
p.'eto della nota sovietica, sotto il 
t'tolo: * Gromyko dice nuovamente 

no " alle potenza occidentali *. E 
nel testo, deformando i fatti, ' il 
Daily Herald scrit'Ctra che l'Unione 
Sovietica aveva respinto la convo
cazione del Contiglio dei Ministri 
degli Esteri. 

Ma il tij/Tior Morrison — prose-
gue la Pravda — non muove solo 
GcIIe accuse, ma avanza anche del
le pretese le quali dimostrano che 
ti Ministro deali Esteri inglese, /or
se a causa della sua prcditiztone 
per il modo di pensare americano, 
ha perso il senso della misura pro
prio della natura inglese. 

Il siimor Morrison si lamenta del 
fatto che quando il capo del go-
verno sovietico, Giuseppe . Stalin, 

MONTBVIDEO. 28 — (Tele- concede un'intervista alla stampa 
press) Uno sciopero di 24 ore con- inglese, questa la pubblica a enor-

L'assassino Veszer, infine, dopo 
che il suo avvocato ha presentato 
domanda per il ricorso in Appel
lo, dietro Invito del presidente del 
tribunale ha inoltrato domanda di 
grazia al preaidium della repub
blica ungherese. . . 

AMLETO BOCCACCINI 

Sciopero generale 
di 24 ore nel Cile 

tro l'alto costo della vita è stato 
effettuato ieri in tutto il Cile. Ne l 
la capitale Santiago l e comuni
cazioni pubbliche sono state p a 
ralizzate e l e banche e gli altri 
istituti di credito «ono restati 
chiusi. Pattuglie annate di sol
dati e della polizia hanno perlu
strato la città per tutta la gior
nata. 

riti titoli nel posto più in vista della 
prima pagina sulle colonne cen
trali, mentre un discorso ' di lui, 
Morrison, o un discorso del Pri
mo Ministro Attlee viene pubbli
cato malvolentieri dalla stampa so
vietica. 

Bene, osserva la Pravda, coso 
possiamo dire al signor Morrison? 
Gli è che il mondo intero si inte
ressa profondamente ai discorsi di 

SINGOLARISSIMO PRnOKSSH AD ALESSANDRIA 

La donna-uomo condannata 
per aver raggirato l'amante 

F olendosi uomo promise ad no* donna di spo
sarla ed ottenne dacaro per ammobiliare il MnidoM 

ALESSANDRIA, 28 — Un folto 
pubblico, dentro e fuori dell'aula 
del Tribunale, già nelle prime ore 
di stamane attendeva ansioso Hnl-
zio del processo a carico dell'assi
curatore Alice Maria Bertolottl, 
meglio conosciuta come la < donna-
uomo », imputata di truffa al danni 
della 47enne vedova Ferretti, da 
Castel lalo Bormida. Come è noto 
la Bertolotti, dopo aver iniziato 
una relazione amorosa con la Fer
retti. indusee quest'ultima a con
segnarle 900 mila lire, cifra che 
sarebbe dovuta servire, secondo le 
prime deposizioni della Ferretti. 
ad allestire li mobilio per l'appar
tamento che i due. in occasione 
delle nozze, avrebbero acquistato. 

Polche la Ferretti nega di essere 
stata truffata ma di avere conse
gnato spontaneamente il denaro 
all'amante, in questo caso cadreb
be l'Imputazione <E truffa. A que-
rto proposito è però da mettere 

Il negro innocente Woshington 
sole oggi sullo sedia elettrico 

Un altro ne^ro coimpurati» soppre8**o.nella miti ideila 
NEW YOBK, » (Telepress). — 

Un'altra vittima dei razzisti bian
chi americani deve salire sulla se
dia elettrica domani 29 giugno 
nello Stato della Louisiana. Si 
tratta del giovane negro Paul Wa
shington, padre di una bambina di 
due anni che è nata dopo che egli 
era stato imprigionato. Paul Wa
shington è stato condannato a mor
te sotto la consueta accusa di aver 
violentato una donna bianca. La 
data della esecuzione è stata fis
sata tre settimane fa ma i funzio
nari dello Stato della Louisiana 
l'hanno comunicata a Washington e 
al ifjo avvocato negro soltanto i 
giorni prima. Gli appelli alla Corte 
sono stati rigettati. 

Arrestato in seguito ad accusa 
di «violenta carnai*» nel marzo 
del 1948 Insiem* con un altro gio
vane negre O d * Jugger, Washing
ton • stato processato solo nel no-
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dopo. Dopo essere stati trovati 
«colpevoli» i due negri hanno at
teso la sentenza fino al novembre 
del 1949, un anno dopo. Né Jugger 
né Washington sono stati iden lin
eati dalla vittima del pretesa atto 
di violenza eamale, una vedova 
«Senne. La loro difesa-è stota affi
data ad un avvocato bianco nomi
nato dalla Corte, il quale non ha 
presentato testimoni a discarico, 
nonostante che la moglie di Jugger 
avrebbe potuto testimoniare eh* 
nell'ora del presunto reato 1 due 
imputati si trovavano a essa. 
. Durante fl. processo che è durato 

soltanto tre giorni, Washington ha 
rinnegato la sua « confessione « di
chiarando di aver firmato soltanto 
per sfuggire ad ulteriori brutali 
bastonature. Tutti e due gli accu
sati hanno proclamato ss loro in
nocenza al procesto. Ciò nonostante 
sono stati trovati «colpevoli» da 
una a t e i , i iasf mss e» 11 biaochL 

Poco dopo eh* il Congresso dei 
Diritti Civili (CRCj si è occupato 
del caso, - nel dicembre del 1&49, 
i funzionari della prigione hanno 
annunciato che Jugger era «evà
so». Da allora non si è avuta più 
notizia di lui I funzionari del CRC 
affermano che Jugger è stato vit
tima della violenza dei suoi aguz
zini in prigione perchè la mon
tatura poliziesca era ormai a co
noscenza del paese e di tutto il 
mondo. 

Incitando tutti a sollevar* «m 
vasto movimento di protesta per 
salvare la vita di un uomo inno
cente, il CRC ha dichiaralo: « L o 
Stato della Louisiana, sapendo eh* 
milioni di americani negri • bian
chi appoggerebbero l'appello legale 
del CRC, ha fissato sadicamente 
una data di esecuzione troppo vi
cina, per frustrar* ogni tentativo 
di salvar* la vita di questo iaaa-

• . . < • • - • • , - . ' . 

a fuoco un particolare su cui è 
centrato tutto il processo: se là 
Bertolotti, secondo quanto ha as
serito in sede 'di dibattimento il 
perito, non è un uomo, promet
tendo il matrimonio alla Ferretti 
sarebbe passibile di essere con
dannata per truffa |n quanto avreb
be promesso una cosa che sapeva 
di non poter mantenere. Durante 
tutto I! corso del dibattito, sia il 
P.G. come I giudici hanno teso II 
loro sforzo per riuscire a chiarire 
una buona volta il sesso dell'im
putati. Sin dall'inizio del processo 
la Bertolotti ha sostenuto defini
tivamente di appartenere al sesso 
maschile per cui. avendo ricevuto 
il denaro dall'amante a titolo di 
favore, ella non incorrerebbe negli 
estremi della truffa. Alla domanda 
de] Presidente che chiedeva alla 
Imputata se avesse avuto l'Inten
zione di sposare la Ferretti essendo 
a conoscenza della propria ano
malia fisica. - la Bertolottl rispon
deva che avrebbe contratto 11 ma
trimonio soltanto quando un in
tervento chirurgico le avesse per
messo di esplicare appieno le tu* 
funzioni di buon marito. 

Nel pomeriggio sono «tati 
numerosi testimoni tra cui li pe
rito dott. MaTanzana l! quale ha 
dichiarato non potersi definire con 
precisione II sesso dell'imputata, 
poiché il caso In questione è un 
caso scientifico più unico che raro 
d'ermafroditismo. 

Dopo la requisitoria de: P. M. 
e l'arringa defens!o-a!e. sostenuta 
dall'aw. Marrone. la Corte, dopo 
circa un'ora - di permanenza in 
camera di consiglio, ha emesso ona 
sentenza che condanna la Berto-
lotti a 10 masi di reclusione più 
20 mila lire per ?e «peso 

Tre persone divorate 
. dai coccodrilli , 

LORENZO MARQUES, M. — 
Tre persone precipitate con la l o 
ro automobile nel fiume Punfue, 
ad un centinaio di chilometri da 
Beira. sono state divorata dai 
coccodrilli. 
' A bordo della vettura al trova
vano U greco Pattati . , eoo eoa-
duceva la sorella ad assistere a l 
lo n o n o di lui , insiem* «Uà Agita 

croccio 
*La redazione della Pravda no

ie però essere certa che la sua 
risposta al discorso del signor Mor
rison sarà riprodotta con altrettan
to esattezza e rilievo sulla stampa 
inglese*. 

*E cori, che ne pensa il signor 
Morrison? -. 
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Morrisojr accetta 
LONDRA, 28. — Il ministro degli 

esteri britannico Morrison ha ac
cettato stasera di concedere alla 
« Pravda » una sua intervista. 

COLO&IFICIÒ ARTIGIANO R0MAM0 wiit d:r«> ! 
ttaeate - CELERITE - pitta:» opsce p'.titiR- '. 
c*at«: olio tecnico j*c urai?! 30} K?. F»ei-* 
lltuioBi. LaotBl 18 (491.065. 496.903) . { 
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la loro 
PV 

< ' • • • 

trafugatovi di seggi 
" ''A* F I R E N Z E ' - ' • 

Le sinistre hanno ot-
tenuto 107.398 voti e 
; han no avuto assegnati 
17 seggi ; la Democra
zia Cristiana ha otte
nuto 87.899 vóti ed 
ha avuto 31 seggi. 

Soltanto con la legge truffaldina le consor
terie clericali si sono potute impadronire 
di Firenze. Così e accaduto in molte città. 

i truffaldine in Francia 

1%:.: 

Il sistema degli apparentamenti ha permesso In Italia alla Democrazia Cristian» di dar. I» scalata » 
u certo numero di amministrazioni comunali, nonostante la-grave perdita di voti subita. Le lntimida-. 
aienl d'agni genere. 1 brogli, i traffici illeciti, uniti ad una legge antidemocratica . antipopolare non so
no rlaacit! però » impedire ebe nel suffragio si esprimesse la condanna di una parte sempre pia larga 
dell» popolazione'italiana verso il governo dei trafugatori di seggi, verso i nemici dell» denteerai!» . 
dell» indipendenx» del nostro Paese. Anche in Francia una legge truffaldina, coniai» dal governo se
condo Il suggerimento dei padroni d'oltre oceano, ha profondamente falsato 1 risultati delle eledoni 
nella ripartizione dei seggi all'Assemblea. In trenta circoscrizioni (quelle indicate in nero nella carta) 
il Partito comunista, che ai è affermato come U primo partito di Francia, non ha avuto assegnato) nean-
aaa un seggio, par avendo' ottenuto percentuali di voti (indicate anch'esse nella carta) che raggiungati. 

in qualche caso il «• per cento. Questa è la democrazia degli amici di Tramali • dei gangster! 

Terrorismo fascista negli S. U. 

fci'ìC. ^'> 

Sniffi 

gettar, in 
Watt Vaiti, già sottoposti ad un taf 

di Ti s i i • Altri diciassette dirigenti 
si estende coatro tutti 

di Wall Street Solidarizrin. gli asariai 
della «aorta in Anwriea, 

re gli a«dk* dlrigeuU del Partito eoi 
l'accusa di professare idee politica. 

cono stati tratti in arresta, mentre Vi 
• sene d'sessrda eoa 1» polkie» «giresstva 
dell» pace di tatto 11 

Questa è la, loro democrazia/ la democrazia 
americana, occidentale e atlantica, \a democra
zia dinanzi ' alla quale De Gasperi si toglie , il 
cappello, e vorrebbe che ce Io togliessimo tutti. 

i E* la democrazia della guerra. Gli Stati Uniti 
si proclamano « gendarmi del mondo »: e « per 
difendersi » hanno dislocato t ruppe, . cannoni, 
navi o aerei USA in Corea e a Formosa, in Ca
nada e in Germania, in Austria e nel Lussem
burgo, in Islanda e in Francia, in Grecia e in 
Giappone, in Inghilterra e in Groenlandia, nel 
Medio Oriente e in Libia, in Turchia e in Dani
marca, e — ora — anche nei porti italiani di 
Napoli, Augusta e Livorno. 

Nella Corea, aggredita un anno fa dagli im
perialisti statunitensi, due milioni di civili >— 
uomini, donne, vecchi, bam
bini •— sono morti sotto i 
bombardamenti, per le stragi 
perpetrate dagli invasori, per 
la miseria e per gli stenti. 

E* la democrazia delVim-
perialismo. Nel Viet-Nam, in 
Birmania, in Indonesia gli 
imperialisti occidentali op
primono popoli liberi che 
anelano alFindipendenza, e 
li combattono duramente 
provocando ', nuove stragi e 
nuove distruzioni. Oggi, nel
l 'Iran, per difendere le loro 
posizioni di monopolio e di 
sfruttamento, gli imperialisti 
minacciano di provocare an
cora nuovi conflitti. 

E' la democrazia che fa risongere tt fascismo 
e il nazismo. Gli aggressori americani in Corea 
si sono macchiati di : delitti pari a quelli com
messi dai nazisti nelle loro nefande imprese in 
Europa. In America, chiunque osi elevare la sua 
critica contro : la politica dei gruppi dirigenti 
viene deferito ai tribunali speciali e cacciato in 
prigione. In questi ultimi dieci anni, 790 ne
gri sono stati linciati in America, in una spa
ventosa ondata razzista. 

La Germania e *4 Giappo
ne vengono riarmati, in spre
gio ' ai patti ; mtentaxionall 
sottoscritti. 

E* la democrazia della fro
de e deWinganno. Negli Stali 
Uniti , su 97 milioni di aventi 
diritto al voto, solo 70 milio
ni di cittadini sono iscrìtti 
nelle liste elettorali, mentre 
27 milioni (in gran parte ne
gri) ne vengono esclusi. 

In Francia, una iniqua leg
ge elettorale ha assegnato 
appena 103 seggi in Parla-

, mento al Partito Comunista 
che ha raccolto 5.001.618 
voti mentre ha dato 104 seg

gi ai socialdemocratici con soli 2.744.994 voti 
e ben 118 seggi ai fascisti di De Gaulle con 
4.039.849 voti. • ' 

In Italia, la D.C., ; clamorosamente battuta 
nelle elezioni amministrative (35 per cento dei 
voti nei grandi comuni, con
tro il 45 per cento delle sini
stre; 36 per cento dei ' voti 
nei capoluoghi, contro il 43 
per cento delle sinistre) ha 
rubato comuni e seggi me
diante una legge elettorale 
truffaldina. 

£^*&££gU3idl 

E* la democrazia della mi
seria. Gli Stati Uniti impon
gono ai paesi satelliti un 
gravoso e insostenibile riar
mo. Di conseguenza la disoc
cupazione cresce, i pressi 
salgono ininterrottamente, il 
potere d'acquisto delle mas- . 
se diminuisce. 

Col riarmo e con foccupazione di basi strate
giche in tutto il mondo gli imperialisti si pre
parano a scatenare una guerra criminale contro 
i popoli pacifici deWUnione Sovietica e dei 
Paesi che marciano verso il socialismo. 

Ce il mezzo di fermare la loro mano! Fir
miamo tutti rAppello di Berlino per un incon
tro tra le 5 Gfandi Potenze! 

Vendono l'Italia allo straniero 

Colonne di « marines » compiono esercltaiioni nella sona di Angusta, n porto di Livorno è stato messo 
a disposizione degli americani quale centro di smistamento dei messi forniti al paesi del Patto Atlan
tico per portare a termine | piani aggressivi contro 1*U.R.S.S. A Napoli si è insediato il «ornando na
vale statunitense. Militari « yankees » ubriachi offendono il decoro delle città italiane e mettono a soq
quadro la vita pubblica, n governo degasperiano sta tentando di vendere 1 nostro Paese allo straniero 

Massacri di inermi in Corea 

Da pia di u a m o dura l'atroce guerra di Corea, —alenala snodi aggussurf isnperialistt Due milioni 
di «ivBi uedai; dieci milioni di sena» tetto: in queste nude cifro si esprime 1» tragedia di quel marto
riato Paese. I oaperstHi si aggirano fra le rovino cercando di ricostruire la propria vita. Una grande 

di pace .per la Corea e di tranquillità per tutto H mondo si è aperte eoa lo proposte avanzate 
Unione Sovietica per la cessazione del conflitto. Spetta all'astone unita del papali di tutto il 

»do di far si ette questa operane» «i traduca presto la «atta 

o i cannoni \a 

eri. «1 petrolle al A 
& samara pi* forte 

le 
agitola 

I/avitits del aanmraarl 

la mano 
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